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PRESIDENZA DEL 
VICE PRESIDENTE GIUSEPPE FRAU  

 

La seduta è aperta alle ore 16:20. 

 

PRESIDENTE.  
Dichiaro aperta la seduta. Si dia lettura del 
processo verbale. 
 

MATTA EMANUELE, Segretario. 
Processo verbale numero 63, seduta di 
mercoledì 16 aprile 2025 antimeridiana. 
Presidenza del Presidente Giampietro 
Comandini, indi del Vice Presidente Giuseppe 
Frau, indi del Presidente Giampietro 
Comandini. La seduta è tolta alle ore 13:50. 
 

PRESIDENTE. 
Grazie. Se non vi sono osservazioni il 
processo verbale si intende approvato. 
 

Congedi.  
 

PRESIDENTE.  
Comunico che i consiglieri regionali, Manca 
Desiré Alma, Pilurzu Alessandro, Pintus Ivan, 
Piscedda Valter, Piu Antonio, Soru Camilla 
Gerolamo hanno chiesto congedo per la 
seduta antimeridiana del 12 giugno 2025.  
Poiché non vi sono opposizioni, i congedi si 
intendono accordati.  
 

Annunzi.  
 

PRESIDENTE.  
Si comunica che sono pervenute le seguenti 
risposte scritte.  
Il 12 giugno 2025 è pervenuta la risposta 
scritta alla seguente interrogazione:  
- N. 199/A Interrogazione CERA - TRUZZU - 
PIGA – FLORIS - MASALA - MULA - RUBIU – 
USAI - MELONI Corrado, con richiesta di 
risposta scritta, sulle scelte gravemente 
dannose per il comparto ovino sardo, in merito 
alla campagna vaccinale 2025 contro la blue 
tongue, con ritardi, obblighi sproporzionati e 
conseguenze economiche pesantissime per 
gli allevatori sardi. 
 

Continuazione della discussione e 
approvazione del disegno di legge: 

“Riordino e coordinamento della normativa 
edilizia e urbanistica regionale con le 

disposizioni urgenti in materia di 
semplificazione urbanistica ed edilizia di 

cui al decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, 
convertito, con modificazioni, in legge 24 
luglio 2024, n. 105” (83/A) e approvazione 

di ordine del giorno (1). 
 

PRESIDENTE.  
Riprendiamo dal disegno di legge 83/A, 
l'ordine del giorno reca la continuazione della 
discussione dell'articolato. Passiamo 
all'esame dell'articolo 23, apro la discussione 
generale. La discussione generale è chiusa. 
Metto in votazione l'articolo 23. 
 
Si procede a votazione per alzata di mano con 

esperimento della controprova. 
 

Il Consiglio approva. 
 
Passiamo all'esame dell'articolo 24. Apro la 
discussione generale. Chiusa la discussione 
generale. Metto in votazione l'articolo 24. 
 
Si procede a votazione per alzata di mano con 

esperimento della controprova. 
 

Il Consiglio approva. 
 
Passiamo all'esame dell'articolo 25. Apro la 
discussione generale. Chiusa la discussione 
generale. Metto in votazione l'articolo 25. 
 
Si procede a votazione per alzata di mano con 

esperimento della controprova. 
 

Il Consiglio approva. 
 
Passiamo all'esame dell'articolo 26, non ci 
sono emendamenti all’articolo 26. Apro la 
discussione generale. Chiusa la discussione 
generale. Metto in votazione l'articolo 26. 
Onorevole Sorgia su ordine dei lavori. Prego, 
On. Sorgia. 
 

SORGIA ALESSANDRO (Misto). 
Chiedo il voto elettronico sull’articolo 26. 
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PRESIDENTE. 
Mettiamo in votazione l'articolo 26 col voto 
elettronico. Chiamo i Segretari: onorevole 
Matta e onorevole Piras. 
 

Votazione nominale mediante 
procedimento elettronico. 

 
Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, dell’articolo 26. 
 

(Segue la votazione) 
 

Risultato della votazione. 
 
Presenti 42 
Votanti 28 
Maggioranza 15 
Favorevoli 26 
Contrari 2 
Astenuti 14 
 

Il Consiglio approva. 
(Vedi votazione n. 1) 

 
Passiamo ora all'esame dell'articolo 27 al 
quale è stato presentato un emendamento, il 
numero 33 della Giunta. Parere della 
Commissione. 
 

PIANO GIANLUIGI (PD), Relatore di 
maggioranza.  
Grazie, Presidente. Per quanto riguarda 
l'emendamento 33 della Giunta, è un 
sostitutivo parziale, il parere della 
Commissione è favorevole. 
 

PRESIDENTE. 
Grazie. Parere della Giunta. 
 

SPANEDDA FRANCESCO, Assessore 
tecnico degli Enti locali, finanze e urbanistica. 
Conforme. 
 

PRESIDENTE. 
Grazie. Aperta la discussione generale, ha 
chiesto di intervenire l'onorevole Alessandro 
Sorgia, prego.  
 

SORGIA ALESSANDRO (Misto). 
Grazie Presidente. Assessore Spanedda mi 
rivolgo a lei, sull'emendamento 33 relativo 
appunto all'articolo 27, di questo disegno di 

legge che stiamo esaminando, ritengo sia 
doveroso prestare la massima attenzione, e le 
spiego i motivi. Il DPR, per espressa volontà 
dello Statuto regionale non può prevalere 
sulle successive leggi regionali e, molto 
chiaramente, in tale direzione, si sono 
espressi sia due DPR che ben tre sentenze 
della Corte costituzionale, precisando “a meno 
che le medesime interessino parti intangibili 
unilateralmente, ovvero solo nel caso di leggi 
che riguardino i 300 metri dalla battigia oppure 
i beni identitari”, così è specificato. E allora 
dico: perché Assessore rischiare l'ennesima 
impugnazione? Aggiungo inoltre che trattasi di 
evidente modifica dello Statuto, per la quale 
occorrerebbero i due terzi dell'Assemblea 
regionale, per modificarlo. Chiedo, pertanto, 
Assessore il ritiro di questo emendamento, 
perché ovviamente sarebbe portata poi a 
un'impugnazione successiva. E se ciò non 
fosse possibile chiedo fin d'ora il voto 
elettronico per poter esprimere il mio parere 
contrario. 
 

PRESIDENTE. 
Grazie, onorevole Sorgia. Ha chiesto di 
intervenire l'onorevole Franco Mula, prego. 
 

MULA FRANCESCO PAOLO (FdI). 
Grazie, Presidente. Assessore, io 
naturalmente condivido le osservazioni che ha 
fatto il collega Sorgia, però vorrei anche 
capire su questo provvedimento che noi 
stiamo andando ad approvare, perché stiamo 
cercando, secondo me, di complicare le cose. 
Perché, leggendo il comma 1 dell'articolo 26 
della legge numero 8, e il superamento delle 
condizioni di degrado della… cioè aspetti, 
perdoni, disposizione di salvaguardia dei 
territori rurali, sbaglio? È questo. Allora, 
siccome grazie a Dio lo conosciamo, io non 
riesco a capire quale sia la ratio di mettere 
questo articolo e poi andare a precisare 
perché il PPR che ruolo avrebbe su queste 
disposizioni? Io vorrei capire veramente qual 
è l'intento, poi magari lo potremmo anche 
votare a favore, però non se ne capisce la 
ragione, Assessore. Ma anche perché 
abbiamo detto, abbiamo ritirato emendamenti 
proprio per evitare che questa legge potesse 
essere impugnata, però mi sembra che ci 
stiamo mettendo dentro delle norme che qui 
non ci stanno a fare nulla, Assessore. Non 
sarebbe stato meglio vedere anche questa 
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precisazione, io la chiamo così, poi magari lei 
ce lo spiegherà meglio? Prevedere questa 
correzione, integrazione, chiarimento, 
chiamiamolo come vogliamo, in quel 
provvedimento che lei sta preparando e che 
poi speriamo, a breve, porteremo in 
quest'Aula, anziché metterla in questa legge 
che ci dà l'impressione e la preoccupazione 
che possa complicare le cose? Possiamo 
avere una sua spiegazione, Assessore, sul 
perché dell'urgenza di entrare qui dentro, 
modificare o chiarire al meglio la legge 
numero 8, che chiarire poi sul ruolo del Piano 
paesaggistico regionale? 
 

PRESIDENTE. 
Grazie, onorevole Mula. È iscritto a parlare 
l'onorevole Antonello Floris, prego. 
 

FLORIS ANTONELLO (di), Relatore di 
minoranza. 
Io stavo per rinunciare all'intervento perché le 
questioni le hanno già dette i miei colleghi. Io 
non vedo l'esigenza di sostituire questo 
articolo che, tra parentesi, leggo testualmente, 
si dice: “si interpreta”, quindi noi come 
Consiglio regionale interpretiamo, stiamo 
dando un'interpretazione autentica che 
magari, come ha detto il Consigliere Sorgia, è 
già smentita da due DPR, da tre sentenze, 
l'ultima del 2002, perché anche io ricordo 
questo, che tutto si applica, solo ed 
esclusivamente, quando le leggi riguardano la 
fascia dei trecento metri o i beni identitari, 
almeno leggendo le sentenze. Quindi non so, 
da Consigliere regionale devo dare 
un'interpretazione su questioni che poi sono 
da disquisire in aula di Tribunale, insomma, 
onestamente mi sembra un po’... Grazie, 
Presidente. 
 

PRESIDENTE. 
Grazie, onorevole Floris. È iscritto a parlare 
l'onorevole Angelo Cocciu, prego. 
 

COCCIU ANGELO (FI-PPE). 
Grazie, Presidente. Saluto lei, la Giunta e tutto 
il Consiglio. Inizio a vedere gli ultimi due 
articoli di questo piano Salva Casa, che mi 
hanno veramente fatto riflettere e hanno 
destato quella che è la mia attenzione. Stava 
andando tutto quanto molto molto liscio, ma 
poi ho riflettuto bene su quello che avete 
scritto e io ho veramente dei forti dubbi, che 

mi porteranno sicuramente a votare 
negativamente questo piano Salva Casa, o 
addirittura ad astenermi, ora devo vedere. 
Come Regione Sardegna, per quanto riguarda 
l'ambito dell'urbanistica, abbiamo delle 
competenze ben riconosciute, non possiamo 
legiferare su quelli che sono i beni identitari, 
neanche nella fascia dei trecento metri dal 
mare. Il resto lo possiamo fare tutto, possiamo 
fare tutto quello che la legge ci permette di 
fare, e possiamo legiferare anche in altri 
campi. Quindi cosa succede? Quello che 
avete proposto, prevede una modifica 
statutaria di quello che è il nostro Statuto 
regionale, e deve essere approvata con la 
maggioranza dei due terzi. Voi state 
rischiando che questo articolo 27 vada a 
impallare tutto l'impalcato del piano Salva 
Casa, perché è assolutamente irregolare e 
verrà sicuramente impugnato. Io vi chiedo se 
abbiate capito bene quello che state facendo 
e vi invito a riflettere, perché io una cosa del 
genere non posso assolutamente votarla, 
perché non vorrei rimanere negli annuari della 
Regione Sardegna come uno che ha votato 
una cosa del genere. Grazie. 
 

PRESIDENTE. 
Grazie, onorevole Cocciu. Ha chiesto di 
intervenire, credo, l'assessore Spanedda. 
Prego. 
 

SPANEDDA FRANCESCO, Assessore 
tecnico degli Enti locali, finanze e urbanistica. 
Grazie, onorevoli. L'articolo di cui stiamo 
parlando è un articolo che era presente 
dall'inizio, nel disegno di legge presentato 
dalla Giunta, ed è sostanzialmente 
un'interpretazione autentica che abbiamo 
pensato di inserire, anche su richiesta delle 
Amministrazioni comunali, perché in un 
qualche modo c'era la necessità di chiarire 
che, quanto contenuto al comma 1 dell'articolo 
26 della legge regionale 23 aprile 2015 
numero 8, è in conformità alla sentenza della 
Corte costituzionale. Quindi stiamo 
sostanzialmente sottolineando che siamo in 
conformità alla sentenza della Corte 
costituzionale, e quindi non vediamo questo 
problema dell'impugnazione, si interpreta nel 
senso che gli interventi in esso previsti non 
recano alcuna deroga alle previsioni del Piano 
paesaggistico regionale. Questa è 
un’indicazione che deriva dalla sentenza della 
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Corte costituzionale, e che quindi crediamo 
che sia utile ribadire, per consentire ai 
comuni, è in realtà una norma che ha a che 
fare con l'edilizia perché da questo dipendono 
le autorizzazioni edilizie relative alle 
fattispecie introdotte al comma 1 dell'articolo 
26. Questo è quanto. 
Anche l'emendamento, sostanzialmente, 
chiarisce un po’ meglio, perché ci era 
sembrato che in seguito a varie interlocuzioni 
si potesse fraintendere il dettato di questa 
prima versione dell'articolo, ma quello che 
stiamo facendo è confermare e indirizzare 
l'interpretazione delle Amministrazioni in 
conformità alla sentenza della Corte 
costituzionale. Quindi, non ci sembra né di 
operare nessun intervento sullo Statuto né 
nessun intervento che possa essere 
impugnato dalla Corte costituzionale, in 
conformità della quale, noi ci stiamo 
muovendo. Grazie. 
 

PRESIDENTE. 
Grazie, assessore Spanedda. Dichiaro chiusa 
la discussione generale, metto in votazione 
l'emendamento numero 33 della Giunta. Voto 
elettronico? Chiamo i segretari, onorevole 
Matta e onorevole Piras, prego. 
 

Votazione nominale mediante 
procedimento elettronico. 

 
Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, dell’emendamento 
numero 33 della Giunta.  
 

(Segue la votazione) 
 

Risultato della votazione. 
 
Presenti 42 
Votanti 42 
Maggioranza 22 
Favorevoli 25 
Contrari 17 
Astenuti 0 
 

Il Consiglio approva. 
(Vedi votazione n. 2) 

 
Passiamo alla votazione dell'articolo 27.  
 

SORGIA ALESSANDRO (Misto). 
Chiedo il voto elettronico. 

 

PRESIDENTE. 
Voto elettronico, anche sull'articolo 27. 
 

Votazione nominale mediante 
procedimento elettronico. 

 
Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, dell’articolo numero 
27. 
 

(Segue la votazione) 
 

Risultato della votazione. 
 
Presenti 42 
Votanti 42 
Maggioranza 22 
Favorevoli 26 
Contrari 16 
Astenuti 0 
 

Il Consiglio approva. 
(Vedi votazione n. 3) 

 
Passiamo all'esame dell'articolo 28, al quale 
sono stati presentati due emendamenti, il 
numero 19 Salaris e più, il numero 21 Peru e 
più, e anche l'aggiuntivo numero 22 Peru e 
più, poi l'emendamento all'emendamento 38 
aggiuntivo della Giunta. Parere della 
Commissione. 
 

PIANO GIANLUIGI (PD), Relatore di 
maggioranza. 
Grazie Presidente. Sull'emendamento 19, il 
parere è contrario; sull'emendamento 21, il 
parere è contrario, sugli emendamenti 
aggiuntivi numero 22 Peru e più il parere è 
contrario; poi c'è il numero 38 aggiuntivo della 
Giunta, parere favorevole, che ingloba o 
comunque tiene conto anche del precedente 
emendamento 22. 
 

PRESIDENTE. 
Grazie. Parere della Giunta. 
 

SPANEDDA FRANCESCO, Assessore 
tecnico degli Enti locali, finanze e urbanistica. 
Conforme. 
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PRESIDENTE. 
Grazie. È aperta, la discussione generale, è 
iscritto a parlare l'onorevole Aldo Salaris, ne 
ha facoltà. 
 

SALARIS ALDO (Riformatori Sardi). 
Grazie Presidente, gentili Assessori, onorevoli 
colleghi. Ma, Assessore, possiamo, dato il suo 
garbo che riconosco con serietà, e la sua 
grande tecnicalità, impostare un ragionamento 
di quello che passa sotto una semplice frase 
contenuta nell'articolo 28 al comma b), dove si 
dice “i commi 1 bis e 1 ter dell'articolo 6 della 
legge regionale 25 novembre 2004 numero 8, 
norme urgenti di provvisoria, salvaguardia per 
la pianificazione paesaggistica e tutela del 
territorio regionale, successive modifiche ed 
integrazioni”. Allora, a questo mi vorrei 
collegare, a quanto verbalizzato il 3 aprile 
2025 alle ore 10.00 in Quarta Commissione 
dove si dice “l'Assessore competente afferma 
che…” Presidente può chiedere… Grazie. Lo 
stesso verbale della Quarta Commissione 
riporta che “l'Assessore competente afferma 
che per quanto riguarda le zone F, l'articolo 
che si sta abrogando non può essere 
concretamente applicato per la mancanza di 
pianificazione”, questo è quello che riporta il 
verbale. Allora con questo articolo, che 
prevede l'abrogazione, si sta abrogando 
quanto si era ottenuto con grande difficoltà, 
ma con grande saggezza in primis dalla 
Giunta, poi in Consiglio regionale 18 mesi di 
confronto di lavoro assiduo, tra l'assessorato 
agli Enti locali, urbanistica e finanze, la sua 
struttura , tutti gli addetti ai lavori, comprese 
tutte le Soprintendenze, e compreso il 
Segretariato di stato dei beni culturali, 
iniziando prima dalla dottoressa Ulivo e poi 
passando alla dottoressa Stucchino, non ho 
avuto il piacere di lavorare con l'ultima 
nominata. Si è cercato in 18 mesi con un okay 
del Ministero, della sua Direzione generale 
con il direttore generale del MIC, il dottor 
Rocca, con un okay sulla pianificazione di 
quelli che dovevano essere la revisione di 
quel tetto massimo che era stato stabilito in 
quella norma di salvaguardia, perché è una 
norma di salvaguardia, la cosiddetta Salva 
Coste, e in un momento dove c'era una 
indisciplinata cementificazione delle coste. 
Questo era un momento che risale a 21 anni 
fa, di pianificazione e programmazione di 
gestione del territorio. Dopo 20 anni, 19 anni e 

qualche mese all'epoca, riteniamo che il Piano 
paesaggistico regionale, che si fonda su 
ragioni nobilissime, quali quelle della 
salvaguardia del nostro patrimonio 
paesaggistico territoriale e non solo, andasse 
attualizzato, rispetto a quelli che erano gli 
standard qualitativi dei servizi di ricettività 
turistica che i nostri tempi richiedono. Lavorai 
persino, con grande fatica, ma ci riuscii, sulla 
disponibilità dell'amico allora collega 
Assessore al Turismo Gianni Chessa, il quale 
cercai di convincerlo, e se ne convinse, che lo 
stesso piano strategico del turismo che 
dovevamo adottare e che abbiamo adottato 
andava adeguato a quelli che erano i principi 
e le direttive stabilite dallo stesso Piano 
paesaggistico regionale, articoli 88, 99, 90, 91 
del Piano paesaggistico regionale, perché? 
Perché era una sfida dei tempi, era la sfida 
del tempo, il che non significa che volessimo 
andare nella fascia protetta dei 300 metri, alt, 
giù le mani, così lo chiariamo, il che non 
significa che si voleva  e si vuole andare a 
cementificare le coste: il che significa che si 
vuole conciliare quella che è l'idea di sviluppo 
e di identità della nostra terra rispetto a quella 
che è la sfida e quell'esigenza richiesta dai 
tempi, intervenendo così su quello che era il 
patrimonio realizzato esistente da adeguare. 
Tant'è che non vengono disposti aumento di 
posti letto in tutti gli interventi di 
ristrutturazione e di manutenzione sulle 
strutture, ma vengono, ripeto, adottati questi 
criteri per una qualificazione d'eccellenza degli 
standard di recettività richiesti dal mercato 
internazionale, richiesti perché abbiamo visto 
qual è stato il modello delle seconde case, lo 
scempio delle seconde case, e il nostro 
territorio, Assessore, ne è una dimostrazione. 
Pensiamo a Stintino senza andare più lontano 
verso Alghero. Il nostro territorio ne è una 
dimostrazione, per contrastare quella che era 
l'offerta di turismo medio-bassa sulla quale 
siamo competitivi, siamo competitivi con la 
Spagna, siamo competitivi con la Croazia, col 
Montenegro, siamo competitivi con tutto il 
resto del Mediterraneo, dove non siamo 
competitivi? Dove dobbiamo garantire 
maggiore qualità dei servizi, questo era lo 
scopo, questo è il lavoro che in tandem si è 
fatto in primis con l'amico Gianni Chessa, che 
ringrazio, e poi col Ministero, un lavoro di 18 
mesi, dal secondo giorno che ero Assessore 
ai Lavori pubblici mi hanno detto devi 
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attraversare il piazzale, devi andare a sentirti 
là, dal secondo giorno ho lavorato per questo, 
con grande disponibilità del MIC… 
 

(Interruzioni) 
  

PRESIDENTE. 
Diamo ancora un po’ di tempo all'onorevole 
Salaris per chiudere, grazie. 
 

SALARIS ALDO (Riformatori Sardi). 
… noi abbiamo portato a quel lavoro, abbiamo 
portato a quel lavoro, preparando la 
piattaforma giuridica, le condizioni, le basi 
affinché si avviasse quella grande speranza, 
quel grande sogno della co-pianificazione con 
tutti, con le Soprintendenze, con gli addetti ai 
lavori, con i servizi, con la direzione generale, 
con il Ministero, la co-pianificazione che stava 
partendo. Ovviamente però la democrazia è 
sovrana, la democrazia ha fatto sì che una 
legislatura naturale andasse a scadenza 
naturale, è che si arrivasse alla nuova Giunta. 
Allora, non mi va una risposta del tipo: perché 
è mancata la pianificazione. Dopo 15 mesi, 
Assessore, perché non si è fatta la co-
pianificazione, quella non è una scelta 
tecnica, è una scelta politica; politicamente 
questa Giunta si sta prendendo la 
responsabilità di abrogare delle disposizioni 
che si erano concordate col Ministero allora, e 
non stiamo parlando di 21 anni fa, non stiamo 
parlando dei tempi della Salva Coste, del 
Piano paesaggistico regionale, ma stiamo 
parlando di 24 mesi fa che si erano 
concordate col Ministero, perché hanno 
superato il voto segreto di quest'aula, e che 
hanno superato un’impugnativa alla Corte. 
Ecco, io dico, tutto questo per non inserirci in 
un'ottica di sviluppo controllato, legiferato del 
nostro territorio, condizionato al fatto che, per 
ottenere e per usufruire di questa disciplina, 
tutti i comuni costieri fossero maggiormente 
incentivati a portare il loro PUC 
all'adeguamento del PPR, perché ancora oggi 
siamo a limiti improponibili, e la capisco e la 
comprendo perché conosco quei dati. Entro 
un anno dovevano essere approvati i PUC 
adeguati al PPR, dall'approvazione del PPR. 
Forse siamo arrivati a trenta, su 
centosette/centoundici, siamo su quei numeri 
lì. Allora, si stava cercando di incentivare 
l'approvazione dei PUC da parte di questi 
comuni al piano paesaggistico regionale. 

Ripeto, tutto questo si voleva fare, partendo 
dagli indirizzi previsti dal PPR, non 
abbattendo il PPR. Oggi, vedo che la 
decisione politica di questa Giunta è quella di 
abrogarli. Avrei voluto sentire, e mi dispiace 
che non sia in Aula tra i banchi della Giunta, il 
pensiero del suo collega al Turismo, 
l'onorevole Cuccureddu, perché in base a 
quello che l'amico Franco, persona che stimo, 
che rispetto e con la quale ho un franco 
rapporto di amicizia, avrei voluto sentire qual 
è il suo punto di vista sull'abrogazione di una 
norma che riporta una situazione che rispetto 
alle politiche del turismo vigenti e alle grandi 
quantità di risorse che oggi si stanno 
mettendo in campo per le politiche del turismo 
di questa regione, va completamente in 
controtendenza, rispetto a quello che è il 
disegno pianificatorio urbanistico e territoriale 
al quale stiamo tornando con questa 
abrogazione. 
Guardi, con la stima che ho e con il garbo che 
la circostanza mi riporta, mi viene in mente 
una scena descritta dai versi dell'onorevole 
Deriu nella scorsa legislatura, non c'è in Aula 
adesso, ma Roberto è un amico e so che 
accoglierà positivamente. A un certo punto, 
l'Aula nell'ultimo provvedimento finanziario 
trattava provvedimenti importanti, decisivi, e 
l'onorevole Deriu, non condividendo la natura 
di qualche provvedimento, a tutta l'Aula disse: 
“Vedo un...”. 
 

(Interruzioni) 
 
PRESIDENTE. 
Diamo ancora qualche secondo per chiudere. 
 
SALARIS ALDO (Riformatori Sardi). 
...destinazione. Questo mi sembra l'ultimo atto 
di quel film, e mi dispiace, ma non per me e 
per lei Assessore, mi dispiace veramente per i 
sardi e per lo sviluppo di questa terra. Grazie, 
Presidente.  
 

PRESIDENTE. 
Grazie, onorevole Salaris. È iscritto a parlare 
l'onorevole Angelo Cocciu, prego. 
 

COCCIU ANGELO (FI-PPE). 
Grazie, Presidente. Innanzitutto, vorrei far 
notare che lei non era presente negli ultimi 
cinque anni, l'onorevole Desirè Manca 
interveniva ogni due minuti per rilevare 
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l'assenza della Giunta e l'assenza del 
presidente Christian Solinas. Volevo 
ricordarle, Presidente, che penso che la 
dottoressa Todde stia battendo ogni record di 
assenza all'interno di quest'Aula e che la 
vostra Giunta abbia già battuto da qualche 
settimana qualsiasi tipo di record di assenza, 
perché sono presenti sempre pochi Assessori 
e ringrazio quelli che oggi si trovano in Aula. 
Io vorrei richiamare l'attenzione della 
maggioranza, soprattutto dell'onorevole Li 
Gioi, perché dovrebbe riflettere molto bene su 
quello che state andando a votare, per farvi 
capire quello che avete combinato. Con 
l'abrogazione di questo articolo 28, scusate, 
non 26, l’articolo 28, che cosa succede? Che 
verrà a mancare quello che in questo 
momento ha appena detto l'onorevole Salaris. 
Abbiamo capito che, per le esigenze della 
Sardegna, in base a quelli che sono i flussi 
turistici, avremmo in qualche maniera 
soddisfatto un livello molto top di turismo, 
andando a realizzare alberghi a cinque e sei 
stelle superiori. Ma il piano, il PPR di Soru che 
aveva tagliato del 50 per cento le volumetrie 
delle zone F, non permetteva la realizzazione 
di queste strutture che avrebbero qualificato in 
termini di presenze, anche in momenti difficili 
dell'anno, e abbiamo cercato di ragionare 
insieme all'assessore Salaris, perché sono 
stato uno di quelli che, con Aldo Salaris, ha 
cercato di creare questo ragionamento, ci 
siamo rapportati con il Ministero di 
competenza e abbiamo chiesto: “nelle zone F 
non vogliamo realizzare delle seconde case, 
di scempi già ne sono stati fatti abbastanza, 
però vorremmo realizzare un qualcosa di 
diverso, vorremmo aumentare del 25 per 
cento le volumetrie realizzate in questo 
momento e trasformare queste volumetrie in 
alberghi cinque o sei stelle superior, e non 
seconde case”. Tradotto in termini di cubatura, 
per quanto riguarda il comune di Olbia, sono 
due alberghi e mezzo, non stiamo parlando di 
venti o trenta alberghi, ma di due o due 
alberghi e mezzo. 
Questo atteggiamento, questo articolo che 
state proponendo è fortemente integralista, 
sembra che in qualche maniera dobbiate 
elevare alla massima potenza il rispetto del 
verde, dell'ambiente e così via. Non è così 
che si rispetta il verde: il verde voi l'avete 
deturpato con pale eoliche e pannelli 
fotovoltaici, e oggi fate un passo indietro così 

importante su una norma altrettanto 
importante? Noi oggi stiamo tornando indietro 
di ventuno anni, e il PUC di Olbia, del mio 
Comune, del Comune, dell'onorevole Li Gioi, 
è per quello che lo invito a riflettere su questa 
cosa, prevedeva la realizzazione di queste 
strutture, che sarebbe stato bello realizzare in 
tutti i comuni costieri della Sardegna. Noi, 
oggi, ci stiamo precludendo l'arrivo di una 
categoria di un flusso turistico, che spende 
veramente tanti quattrini in Sardegna, e 
stiamo facendo un passo indietro di ventuno 
anni, noi stiamo tornando indietro. Questo 
articolo che oggi voi volete abolire è stato uno 
dei pochi articoli che non è stato impugnato 
da parte della Corte costituzionale, in quanto 
co-pianificato con i Ministeri di competenza. 
Voi, in questo anno e mezzo, avendo pensato 
a pale eoliche, fotovoltaici, moratorie e altre 
cose, avete perso tempo su questi che sono 
aspetti importanti e che avreste dovuto co-
pianificare con il Governo. Noi le abbiamo 
attuate queste cose, però la cittadinanza 
sarda ha deciso che voi avreste dovuto 
governare questa Regione Sardegna e il 
nostro limite temporale si è interrotto, ma in 
questo anno e mezzo di vostra presenza 
avreste dovuto portare avanti questa 
iniziativa, e invece la stiamo perdendo. In 
maniera dannosa, stiamo tornando indietro di 
ventuno anni e voi, con la massima 
leggerezza, venite qui in Consiglio, a produrci 
questo Salva Casa che veramente poco ha, 
perché già poco prevede il Salva Casa a 
livello nazionale, e ancor di meno prevede 
questa iniziativa. In più, vi permettete di 
abrogare anche le uniche cose buone che 
c'erano e, soprattutto, che la Corte 
costituzionale non ha mai impugnato. 
Da oggi, non sarà più possibile fare alberghi a 
cinque o sei stelle in Sardegna, così come si 
potevano fare prima, e se avete impiegato un 
anno e mezzo per recepire un Salva Casa, 
volete farci credere che oggi farete un nuovo 
piano casa e aprirete una co-pianificazione 
con il Governo, che forse con i tempi che 
avete si concluderà fra trent’anni? Grazie. 
 

PRESIDENTE. 
Grazie, onorevole Cocciu. Ha facoltà di 
intervenire l'assessore Spanedda. Onorevole 
Piano, sull'ordine dei lavori, prego. 
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PIANO GIANLUIGI (PD), Relatore di 
maggioranza. 
Grazie Presidente, per chiedere una 
sospensione di cinque minuti per una riunione 
di maggioranza. 
 

PRESIDENTE. 
Sospendiamo la seduta per cinque minuti. 
 
(La seduta, sospesa alle ore 16:58, è ripresa 

alle ore 17:10.) 
 

PRESIDENTE 
Riprendiamo la seduta. Ha chiesto di 
intervenire l'assessore Spanedda, prego. 
 

SPANEDDA FRANCESCO, Assessore 
tecnico degli Enti locali, finanze e urbanistica. 
Grazie Presidente, grazie onorevoli e ringrazio 
anche il Consigliere, prima Assessore, Salaris 
per la richiesta di chiarimenti, perché in effetti 
è una questione che credo vada chiarita con 
una certa precisione. Non intendo dilungarmi, 
però innanzitutto, devo dire che nessuno sta 
mettendo in discussione né buttando a mare il 
grande lavoro fatto dall’allora assessore 
Salaris. Anzi è un lavoro che è stato portato 
avanti con criterio e del quale assolutamente 
gli diamo atto, l'unico problema, ed è il motivo 
per cui proponiamo questa abrogazione, che 
in effetti può sembrare controintuitiva, sta nel 
risultato che quel lavoro ha avuto per il fatto 
che la co-pianificazione non è stata 
completata. Il consigliere prima ha fatto 
riferimento alla brevità della legislatura, ai 
tempi imposti alla legislatura, cosa è 
successo? Che, sostanzialmente, questo 
articolo di cui proponiamo l'abrogazione, poi 
tutti gli atti conseguenti, che sono stati presi 
nella direzione di sviluppo di cui parlava il 
consigliere Salaris, si basavano su un 
percorso in due parti. Prima un ricalcolo del 
fabbisogno nel quale sono state, anche con 
correttezza, inserite e stralciate le zone di 
costa che sono soggette al rischio 
idrogeologico eccetera. Quindi, di fatto, 
questa prima fase ha comportato una 
riduzione del calcolo del fabbisogno che poi 
porta alla determinazione del volume alle 
zone F. Ci sarebbe dovuta essere una 
seconda parte di co-pianificazione, che 
stabiliva le premialità, che avrebbe in qualche 
modo ricompensato ed ecceduto, credo che 
confermerà il consigliere, queste quantità che 

andavano in detrazione, all'inizio, in questa 
prima fase. Non essendo stata completata la 
seconda fase, quello che succede adesso è 
che le Amministrazioni comunali si trovano 
con una riduzione del fabbisogno, ulteriore 
rispetto a quel dimezzamento che era già 
stato previsto dalle norme precedenti, e quindi 
in un qualche modo non chiudono i PUC 
perché sono in attesa del completamento di 
questa seconda fase, quindi l'abrogazione che 
noi proponiamo in realtà è funzionale a 
permettere alle amministrazioni di chiudere il 
PUC con il calcolo attuale del fabbisogno che 
comunque è nella stragrande maggioranza 
dei casi maggiore di quello che è permesso 
dalla prima parte, dall'applicazione della prima 
parte delle disposizioni della Giunta 
precedente. Nel frattempo, noi stiamo 
procedendo con la co-pianificazione che 
speriamo di chiudere quanto prima, ma è già 
un processo che è iniziato, intendiamo 
chiudere, appunto, questa seconda fase e poi 
ragionare. Tra l'altro, forse potrebbe essere 
anche il caso di riconsiderare alcuni passaggi 
di un testo che, finora, è inviolato 
dall'urbanistica sarda che è il decreto Floris. Il 
decreto Floris stabilisce il fabbisogno per 
quello che riguarda gli aspetti turistici 
eccetera, sulla linea di costa, mentre adesso 
noi abbiamo strumenti, forse anche un po’ più 
avanzati, per determinare effettivamente la 
dimensione delle spiagge e così via, quindi 
quello che noi vorremmo fare è ritornare 
momentaneamente a questa situazione 
precedente, per permettere lo sblocco dei 
PUC però andando avanti con un ricalcolo del 
fabbisogno che permetta effettivamente, che 
vanno in quella direzione di sviluppo di cui 
parlava prima il consigliere Salaris. Quindi, 
questo passaggio dell'abrogazione è diciamo 
un passaggio tattico che ci serve per 
permettere all'amministrazione di andare 
avanti con i PUC che sennò, ovviamente, non 
chiudono perché si trovano in una situazione 
di stallo dal punto di vista non della bontà 
della norma, ma di quello che è successo 
nella sua applicazione pratica a causa di una 
impossibilità di portarla a termine in modo 
compiuto. Spero di essere stato chiaro, 
grazie. 
 



PROVVISORIO CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA  

XVII Legislatura SEDUTA N. 73 12 GIUGNO 2025 

11 
   

PRESIDENTE. 
Grazie, assessore Spanedda. Dichiaro chiusa 
la discussione generale, metto in votazione 
l'emendamento numero 19 Salaris e più. 
 

TRUZZU PAOLO (FdI). 
Chiedo il voto elettronico. 
 

PRESIDENTE. 
Voto elettronico. Chiamo i Segretari onorevoli 
Piras e Matta, grazie. 
 

Votazione nominale mediante 
procedimento elettronico. 

 
Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, dell’emendamento 
numero 19 Salaris e più. 

 
(Segue la votazione) 

 
Risultato della votazione. 

 
Presenti 38 
Votanti 38 
Maggioranza 20 
Favorevoli 14 
Contrari 24 
Astenuti 0 
 

Il Consiglio non approva. 
(Vedi votazione n. 4) 

 
Passiamo alla votazione dell'emendamento 
numero 21: Peru e più.  
 
Si procede a votazione per alzata di mano con 

esperimento della controprova. 
 

Il Consiglio non approva. 
 
Metto in votazione il testo dell'articolo 28. 
 

TUNIS STEFANO (Centro 20VENTI).  
Chiedo il voto elettronico. 
 

PRESIDENTE. 
Votazione elettronica, per richiesta 
dell'onorevole Tunis.  
 

Votazione nominale mediante 
procedimento elettronico. 

 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, del testo dell’articolo 
28. 
 

(Segue la votazione) 
 

Risultato della votazione. 
 
Presenti 37 
Votanti 37 
Maggioranza 19 
Favorevoli 21 
Contrari 16 
Astenuti 0 
 

Il Consiglio approva. 
(Vedi votazione n. 5) 

 
Metto in votazione l'emendamento 
all'emendamento aggiuntivo 38 della Giunta. 
L'onorevole Piano ha chiesto di intervenire, 
prego. 
 

PIANO GIANLUIGI (PD), Relatore di 
maggioranza.  
Grazie Presidente. Per una precisazione in 
quanto questi due emendamenti sono di fatto 
collegati, sono 2 emendamenti aggiuntivi, 
quindi, sul primo, il parere è positivo, cioè 
sull'emendamento 22 Peru e più, che poi 
viene ulteriormente integrato 
dall'emendamento 38 della Giunta, quindi 
sono 2 pareri favorevoli. 
 

PRESIDENTE. 
Prego, l'assessore Spanedda ha chiesto di 
intervenire. Onorevole Mula, sull'ordine dei 
lavori. Prego. 
 

MULA FRANCESCO PAOLO (FdI). 
Grazie, Presidente. Per una notazione tecnica 
come si dice. Vorrei ricordare alla 
maggioranza che le ultime due votazioni che 
abbiamo fatto, per spirito di responsabilità 
dell'opposizione, perché non c'è manco il 
numero legale, quindi io chiederei, Presidente, 
di far venire la maggioranza in Aula perché 
forse servirebbe un atto di responsabilità.  
 

PRESIDENTE. 
Grazie, onorevole Mula. Metto in votazione 
l’emendamento all'emendamento 38 della 
Giunta, aggiuntivo. 
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Si procede a votazione per alzata di mano con 
esperimento della controprova. 

 
Il Consiglio approva. 

 
Metto in votazione l'emendamento 22. 
 
Si procede a votazione per alzata di mano con 

esperimento della controprova. 
 

Il Consiglio approva. 
 
Passiamo all'esame dell'articolo 29 al quale 
non sono stati presentati emendamenti. 
Dichiaro aperta la discussione. Dichiaro 
chiusa la discussione. Metto in votazione 
l'articolo 29. 
 
Si procede a votazione per alzata di mano con 

esperimento della controprova. 
 

Il Consiglio approva. 
 
Passiamo all'esame dell'articolo 30. Apro la 
discussione. Chiudo la discussione.  
 
Metto in votazione l’articolo 30 con il voto 
elettronico. 
 

Votazione nominale mediante 
procedimento elettronico. 

  
Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, dell’articolo 30. 
  

(Segue la votazione) 
 

Risultato della votazione. 
 
Presenti 41 
Votanti 27 
Maggioranza 14 
Favorevoli 25  
Contrari 2 
Astenuti 14 
 

Il Consiglio approva. 
(Vedi votazione n. 6) 

 

Ordine del giorno Li Gioi - Mula - Piano - 
Floris - Agus - Orrù - Pizzuto – Ticca sulla 

necessità di emanare disposizioni 
riguardanti questioni rilevanti di 

pianificazione urbanistica (1). 
 

PRESIDENTE. 
Comunico che è stato presentato un ordine 
del giorno sulla necessità di emanare 
disposizioni riguardanti questioni rilevanti di 
pianificazione urbanistica. Se non ci sono 
interventi in dichiarazione di voto, metto in 
votazione l'ordine del giorno unitario. 
 
Si procede a votazione per alzata di mano con 

esperimento della controprova. 
 

Il Consiglio approva. 
 
Passiamo adesso alla votazione finale del 
disegno di legge 83/A, indico la votazione con 
procedimento elettronico. Dichiarazioni di 
voto, onorevole Mula, prego, per dichiarazione 
di voto. 
 

MULA FRANCESCO PAOLO (FdI). 
Grazie Presidente. Intanto, per anticipare il 
voto di astensione del Gruppo Fratelli d'Italia 
per quanto riguarda la legge. Io credo che sia 
anche un risultato importante, che vi abbiamo 
quasi convinti, a farci votare a favore però sa 
benissimo, Assessore, che su alcune 
questioni per le quali noi in Aula abbiamo 
provato a farvi capire che non era né 
ostruzionismo, ma soprattutto emendamenti di 
buonsenso, così li chiamiamo, però diciamo 
che su alcune cose non c'è stato nulla da fare. 
Soprattutto, le nostre preoccupazioni sono e 
derivano sempre dai monolocali, quelli da 28 
o 20 metri quadri, che non è una ripetizione 
ed è una grossa preoccupazione Assessore, e 
continuo a dire che veramente è un peccato e 
mi auguro che questo non succeda, ma non 
certo per far bella figura a nessuno perché 
stiamo parlando di una un provvedimento 
molto atteso. Quindi mi auguro veramente che 
questo provvedimento non venga impugnato 
perché sarebbe un grosso danno per i sardi, 
non per la maggioranza o per le opposizioni.  
Diciamo che, invece, ci avete ascoltato su 
alcune cose che sono di fondamentale 
importanza sulle parziali difformità e sulle 
difformità, cercando anche di ragionare 
insieme a voi, sulla bontà del perché si poteva 
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passare dal 10 al 20 e dal 20 al 30. 
Continuiamo a dire che questa legge è molto 
attesa, che sicuramente è anche in ritardo, 
questo lo sappiamo, poi tutte le attenuanti, le 
scuse vanno tutte bene, però questa legge 
sicuramente doveva arrivare in Aula qualche 
mese prima; capiamo tante cose, capiamo 
anche che è un periodo un po’ particolare, 
però  il provvedimento, anche se in ritardo, 
oggi vede la sua approvazione e mi soddisfa 
particolarmente. Avrò maggior soddisfazione 
quando, nell'ordine del giorno dove comunque 
sono state riportate tutte quelle questioni 
sollevate non solo da noi, ma anche dai 
portatori di interesse, dal CAL, dalle varie 
associazioni, dall'Ordine degli ingegneri e ci 
auguriamo veramente che, quanto prima, noi 
in quest'Aula possiamo affrontare un dibattito 
su un provvedimento di legge che lei, 
Assessore, mi auguro porterà quanto prima 
perché alcune questioni sollevate sono 
queste… 
 

(Interruzioni) 
 

PRESIDENTE. 
Diamo ancora un po’ di tempo all'onorevole 
Mula, prego. 
 

MULA FRANCESCO PAOLO (FdI). 
Ci sono dei provvedimenti veramente urgenti 
così come noi speriamo che a brevissimo ci 
potrà dare anche rassicurazioni per come sta 
procedendo l'iter per la modifica del Piano 
paesaggistico regionale che le ha 
preannunciato che l'interlocuzione col 
Governo continua perché era già stato avviato 
il procedimento dall'ex assessore Salaris.  
Quindi, quanto prima Presidente le chiediamo, 
o Assessore, di portare in Aula questo 
provvedimento, anzi, prima di portarlo in Aula 
ribadiamo la necessità per essere anche noi 
contributivi e propositivi di portarli in 
Commissione, così insieme a lei e insieme ai 
nostri colleghi, avremo modo non solo di poter 
vedere, ma di poter dare il nostro contributo.  
 

PRESIDENTE. 
Grazie onorevole Mula. Vi devo comunicare 
che il Presidente Comandini convoca, in 
questo momento, una Conferenza dei 
capigruppo al sesto piano, quindi interrompo i 
lavori dell'Aula e li riprenderemo al termine 
della Conferenza dei Capigruppo, quindi tutti i 

Capigruppo sono convocati al sesto piano, 
grazie. 
 
(La seduta, sospesa alle ore 17.30, riprende 

alle ore 18.21.) 
 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
GIAMPIETRO COMANDINI 

 

PRESIDENTE. 
Allora, sull'ordine dei lavori credo che lei 
possa intervenire dopo le dichiarazioni di voto 
perché abbiamo attivato la procedura, è 
iniziata la procedura, e soprattutto per non 
togliere la possibilità al Vice Presidente Aldo 
Salaris di esprimere il proprio voto su questo 
disegno di legge. Grazie. 
 

SALARIS ALDO (Riformatori Sardi). 
Grazie, Presidente, bentornato comunque 
Presidente, teniamo alla sua salute in maniera 
onesta e amichevole. Intervengo per 
dichiarazioni di voto, soprattutto dopo 
l'intervento dell'assessore Spanedda. Ma 
guardi, Assessore, devo dire questo, devo dire 
che al di là del tecnicismo, che abbiamo 
messo sul tavolo, per il momento continuo a 
pensare che non posso condividere una 
definizione di abrogazione strategica, in sede 
politica non la condivido. Non condividendo 
un'abrogazione strategica, dico che un testo 
che doveva soffermarsi a parlare, affrontare e 
sviluppare, prendere, recepire, norme di 
natura edilizia doveva, in questo momento, 
non affrontare un argomento così delicato 
come quello dello sviluppo urbanistico delle 
zone F, delle zone costiere. Lo ritengo poco 
coerente, lo ritengo poco congruo rispetto alla 
natura del testo stesso, perché non oserei mai 
equiparare diciotto mesi di duro lavoro, che lei 
ha onestamente e intellettualmente 
riconosciuto, ad un’abrogazione strategica, 
non coerente rispetto alla natura dello stesso 
testo. Pertanto, il nostro voto è di astensione a 
questo testo, ripeto, per la poca coerenza nel 
suo sviluppo e nella sua presentazione, col 
beneficio del dubbio che lei tenga la promessa 
che ha fatto nel suo intervento, che sono 
disposizioni al momento sospese, per essere 
reinserite così come erano state accordate col 
Governo centrale in un provvedimento di 
natura urbanistica, esclusivamente di natura 
urbanistica, che questo non è. Grazie. 
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PRESIDENTE. 
Grazie, onorevole Salaris. Sull'ordine dei 
lavori interviene adesso l’onorevole Franco 
Sorgia. 
 

SORGIA ALESSANDRO (Misto). 
Grazie, Presidente. Inizio la mia dichiarazione 
di voto con un elemento che a mio avviso è 
emblematico dell’assessore Spanedda, di un 
certo modo di governare, che purtroppo 
penalizza la Sardegna, ossia il tantissimo 
tempo perso, e purtroppo non è la prima volta 
in questa legislatura. Un ritardo che grava 
soprattutto sui cittadini, ma anche sulla nostra 
economia. Oggi discutiamo un disegno di 
legge che sarebbe dovuto arrivare in 
quest'Aula molti mesi fa, quasi un anno fa il 
decreto nazionale, il cosiddetto Salva Casa, è 
stato convertito, come lei sa Assessore, in 
legge già nell’estate del 2024. Ma oggi, 
ancora a distanza di un anno, noi sia ancora 
qui a recepirne, purtroppo solo in parte e non 
in toto, i suoi contenuti. Lei capisce bene che 
questo ritardo ha avuto conseguenze concrete 
e pesanti, ha lasciato cittadini e professionisti, 
ha lasciato imprese edili in uno stato di 
incertezza sia normativa, ma anche, dico io, 
operativa. Ha bloccato tantissimi interventi di 
riqualificazione urbana, ha rallentato pratiche 
edilizie anche minori che, se sbloccate per 
tempo, invece avrebbero potuto rappresentare 
un ossigeno importante per un settore che, 
purtroppo, invece è in crisi e ha penalizzato 
anche tantissime famiglie che volevano 
mettere in sicurezza le proprie case o 
adeguarle a nuove esigenze. 
La scelta operata dalla Giunta regionale, 
quindi da lei, Assessore, di non recepire 
integralmente il Salva Casa, ci espone a un 
rischio concreto, ossia quello di 
un’impugnazione da parte dello Stato. Ma lei 
dirà: “Uno in più o uno in meno, stiamo 
facendo il record. Cosa cambierà?”. Nulla, 
anche lei ha ragione. Possiamo permetterci di 
approvare una norma che rischia di essere 
travolta da un ricorso del Governo davanti alla 
Consulta? Io credo di no. Dobbiamo agire con 
lungimiranza e prudenza e non con 
improvvisazione. C'è un ulteriore aspetto, 
Assessore, che non possiamo ignorare: in 
alcune parti il disegno di legge è per di più 
restrittivo rispetto a quello nazionale, vedi i 
venti metri quadri di cui si è dibattuto anche in 
questo caso, che purtroppo sarà una di quelle 

tematiche che ci porteranno a 
un'impugnazione. Rischiamo di perdere una 
grandissima occasione. La Sardegna non ha 
bisogno di una legge che possa essere più 
restrittiva, ma ha bisogno di certezze, di una 
normativa edilizia chiara, semplice e moderna. 
Ho fatto presente anche che sull'articolo 27 di 
questo disegno di legge ho chiesto di prestare 
la massima attenzione ma, purtroppo, non 
sono stato ascoltato e, anche quello, sarà un 
elemento che porterà a impugnare questa 
legge. 

(Interruzioni) 
 

PRESIDENTE. 
Onorevole Sorgia, ancora qualche secondo. 
 

SORGIA ALESSANDRO (Misto). 
Me l’ha tolto quando ha ripreso i colleghi, 
grazie. 
 

PRESIDENTE. 
Gliel'ho tolto per il suo diritto di essere 
ascoltato mentre interviene, quindi la prenda 
come una cortesia. Prego. 
 

SORGIA ALESSANDRO (Misto). 
La ringrazio per la cortesia. Il PPR, per la 
stessa volontà dello Statuto regionale, non 
può prevalere sulle successive leggi regionali, 
ma anche su quello lei non mi ha ascoltato. E 
allora perché, Assessore, rischiare l'ennesima 
impugnazione? Le ho anche detto che si sono 
espressi in tal senso due DPR e anche ben 
tre sentenze della Corte costituzionale, ma voi 
andate imperterriti a sbattere come un 
Caterpillar contro un muro spesso in cemento 
armato. Per queste ragioni, siccome io non 
voglio essere complice di questa ennesima 
impugnazione, il mio voto sarà contrario. 
 

PRESIDENTE. 
Grazie. È iscritto l'onorevole Li Gioi per 
dichiarazione di voto, ne ha facoltà. 
 

LI GIOI ROBERTO FRANCO MICHELE 
(M5S). 
Grazie, Presidente. Nell'annunciare il voto 
favorevole del mio Gruppo, il Movimento 5 
Stelle, a questa legge che stiamo andando ad 
approvare. Io affermo con assoluta 
convinzione che stiamo andando ad 
approvare un provvedimento di buona politica, 
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basato sulla competenza. Quello che un buon 
politico deve fare è di affidarsi a tecnici e 
competenti della materia, validi, e mi riferisco 
da un lato all'assessore Francesco Spanedda 
e a tutto il suo staff e dall'altro ai funzionari del 
Consiglio, e poi utilizzare quelle indicazioni 
per creare delle norme che migliorino la vita 
dei propri concittadini, e questo noi siamo 
riusciti a farlo, riusciremo a farlo nel momento 
in cui questa legge sarà approvata. Siamo 
arrivati all'approvazione della legge con un 
confronto franco ma sempre costruttivo con la 
minoranza, devo dirlo, sia in Commissione, 
dove sono state raccolte immediatamente 
alcune proposte della minoranza, che in Aula, 
dove si è concretizzato, come sempre, poi il 
provvedimento legislativo. 
Una cosa volevo sottolinearla, è che, a mio 
parere, non si è mai trascesi in confini 
ideologici. Qua c'è stato soltanto un confronto 
politico perché la nostra diversità di vedute è 
politica, non è ideologica, e anche per quanto 
riguarda il famoso discorso dei venti o 
ventotto metri quadri, la nostra è una scelta 
puramente politica, di cui rivendichiamo anche 
il merito. Volevo anche mettere in evidenza 
che la decisione della minoranza, a parte 
l'onorevole Sorgia, di astenersi, per me è la 
dimostrazione che stiamo portando avanti un 
provvedimento valido. Certo, come ho detto al 
termine dei lavori in Commissione, avrei 
auspicato un voto unanime, ma capisco che a 
questo non si possa arrivare, ma già 
l'astensione ci garantisce la solidità del 
provvedimento che andiamo ad approvare. 
Spero comunque che ci sia, e ne sono certo, 
l'unanimità per quanto riguarda la votazione 
dell'ordine del giorno con cui l'Assessore e 
tutta la Giunta si impegnano a porre in essere 
una norma urbanistica che riorganizzi la 
normativa urbanistica, così come questa che 
stiamo andando ad approvare ha 
riorganizzato la normativa edilizia. Nel ribadire 
il nostro voto favorevole, ribadisco anche il 
mio augurio di un buon lavoro a tutti noi, 
perché oggi approviamo questa legge ma 
dobbiamo andare avanti poi con i grandi 
obiettivi che abbiamo come maggioranza. 
Avremo bisogno anche dell'appoggio della 
minoranza e, tutti assieme, saremo quindi 
consapevoli di poter mettere in atto un lavoro 
utile per i cittadini sardi. 
 

PRESIDENTE. 
Grazie, onorevole Li Gioi. È iscritta a parlare 
per dichiarazione di voto l'onorevole Orrù 
Maria Laura, ne ha facoltà. 
 

ORRÙ MARIA LAURA (AVS). 
Grazie Presidente, intanto per preannunciare 
il voto favorevole mio e del Gruppo Alleanza 
Verdi e Sinistra e per ricordare a tutti in 
quest'Aula che effettivamente quello che 
abbiamo fatto noi è un recepimento di una 
norma nazionale, il famoso Salva Casa, a cui 
effettivamente la nostra parte politica in 
Parlamento ha votato contro, quindi il nostro è 
un recepimento di una norma che però ha 
avuto, grazie all'Assessore, all'impegno 
dell'Assessore, che ringrazio insieme a tutto il 
suo ufficio assessoriale e il suo staff, così 
come ringrazio anche ovviamente gli Uffici del 
Consiglio regionale e della Commissione, 
l'onorevole Piano relatore e il Presidente della 
Commissione per il grande lavoro svolto, si è 
deciso di mettere mano laddove nella nostra 
legge regionale, la 23, dovevamo comunque 
intervenire per migliorare, sistemare e 
armonizzare anche questo testo rispetto alle 
nostre leggi regionali. Lo dico perché 
effettivamente, si è sentito più volte oggi 
durante la discussione, noi abbiamo 
competenza primaria in materia edilizia e 
urbanistica, lo dice il nostro Statuto e per 
questo abbiamo avuto anche necessità di fare 
un lavoro che sicuramente le altre Regioni 
hanno avuto meno bisogno di fare, ma non 
per questo siamo arrivati tardi, anche perché, 
voglio dire, se facciamo una valutazione 
rispetto alle Regioni che hanno già fatto il 
lavoro che abbiamo fatto noi, effettivamente, 
non è che contiamo tutte le Regioni, quindi 
ripeto, non siamo assolutamente in ritardo 
come è stato detto da altri. Tra l'altro, io vorrei 
riprendere un po’ il ragionamento che è stato 
fatto anche dall’onorevole Li Gioi, che mi ha 
preceduto, ovvero quello di mettere, in futuro, 
mano e ragionare sulla norma dell'urbanistica. 
E su questo, però, la sfida più grande che 
possiamo darci è quella di guardare a una 
società in cui viviamo, alla modernità, alle crisi 
che stiamo vivendo: la crisi climatica, la crisi 
demografica, la crisi dell'invecchiamento della 
popolazione, la necessità di lavorare sui nostri 
mezzi di trasporto pubblico, fortificarli, i mezzi 
di mobilità. Perché dico questo? Perché 
l'urbanistica ovviamente ha l'obbligo di 
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ragionare in maniera condivisa rispetto a tutte 
le materie e cercare anche di guardare oltre 
gli errori che sono stati fatti e che, a mio 
avviso, oggi hanno messo e mettono le nostre 
città in difficoltà. Perché se è vero che per 
arrivare a Cagliari o quando arriviamo a 
Cagliari dall'hinterland affoghiamo la città, è 
perché probabilmente o dalle stesse periferie 
della… 
 

(Interruzioni) 
 
PRESIDENTE. 
Prego di avviarsi alla conclusione. 
 
ORRÙ MARIA LAURA (AVS). 
Sì, mi avvio alla conclusione, completo il 
ragionamento. È chiaro che, perché 
probabilmente anche in termini di 
zonizzazione e non restituzione dei vari edifici 
che abbiamo deve essere rivisto. Questo non 
possiamo farlo da soli, lo dobbiamo fare con 
una compartecipazione sociale importante, e 
quindi l'urbanistica ha necessità di una 
condivisione collettiva e di un'apertura di un 
ragionamento a 360 gradi, altrimenti ci 
lamenteremo sempre del fatto che non 
troviamo un parcheggio, del fatto che ci sono i 
quartieri dormitori, del fatto che ci sono dei 
ghetti, del fatto che non riusciamo a utilizzare i 
mezzi pubblici, che non possiamo andare in 
bicicletta e quant'altro.  
Questa è la sfida più grande, è chiaro che 
ognuno di noi deve fare il suo pezzo, noi 
siamo un tassello di un sistema nazionale più 
ampio, però abbiamo voce in capitolo, avendo 
competenza primaria e quindi… 
 

PRESIDENTE. 
Grazie, onorevole Orrù. È iscritto a parlare 
l'onorevole Floris Antonello per dichiarazione 
di voto, ne ha facoltà. 
 

FLORIS ANTONELLO (FdI). 
Grazie, Presidente. Oggi stiamo approvando 
un disegno di legge che, ricordiamoci tutti sta 
recependo, anche se in ritardo, una legge 
nazionale, ossia la legge Salva Casa. L'ha 
ricordato bene l'onorevole Orrù, perché in 
Parlamento la vostra parte ha votata anche 
contro, quindi questo disegno di legge è un 
atto comandato, ma direi dovuto nei confronti 
dei nostri cittadini. Se non ci avessero 
pensato a livello nazionale a risolvere questo 

tipo di problemi, sicuramente noi qui oggi in 
Aula non l'avremmo neanche aggiornata.  
Sono sicuro che le novità introdotte con 
questa legge porteranno benefici immediati 
alla stragrande maggioranza degli immobili 
presenti in Sardegna, tutti quanti noi eravamo 
consapevoli che gran parte del patrimonio 
edilizio italiano, realizzato con regolare 
concessione edilizia, lo sottolineo, negli anni 
passati presentava difformità edilizia, sia 
perché le costruzioni comunque erano 
realizzate con strumentazioni che non erano 
precise come oggi, e perché nel dopoguerra 
la disciplina urbanistica e anche il modo di 
costruire era diverso. Presidente, se disturbo 
qualcuno… Nessuno sino a ieri aveva mai 
fatto niente, il compito della politica, a mio 
avviso, è quello di risolvere i problemi ai 
cittadini e non voltare la faccia; a torto o 
ragione questo Governo nazionale ci ha 
pensato, dando un impulso alla 
riqualificazione del patrimonio edilizio vetusto 
e soprattutto risolvendo problemi a tante 
famiglie che ne potranno beneficiare.  
Per quanto mi riguarda, ringrazio tutti i 
consiglieri della Quarta Commissione per il 
lavoro svolto, penso che come minoranza 
abbiamo dato il nostro contributo e ci siamo 
visti e rivisti ogni articolo e capisco che sono 
articoli molto tecnici e quindi per alcuni di 
difficile comprensione. Abbiamo deciso di 
formulare gli emendamenti in base alla 
richiesta dei portatori di interesse, tra cui reti 
delle professioni, ANCI eccetera, perché 
pensiamo che siano migliorativi di questa 
legge, soprattutto non dobbiamo essere 
presuntuosi e dobbiamo accettare i consigli da 
chi più di noi conosce le norme e soprattutto si 
scontra ogni giorno con la burocrazia di norme 
scritte male. L'unica nostra perplessità è che, 
non avendo recepito, l'abbiamo già detto, 
l'articolo sull'agibilità, la legge possa essere 
impugnata e abbiamo ribadito comunque nel 
corso del dibattito i motivi. Sono convinto, 
Assessore, che potevamo cogliere l'occasione 
per migliorarla e ampliarla, potevamo essere 
più coraggiosi anche su certe scelte, ed è per 
questo motivo che ci asteniamo.  
 

PRESIDENTE. 
Grazie, onorevole Floris. È iscritto a parlare 
per dichiarazione di voto l’onorevole Gigi 
Piano, ne ha facoltà. 
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PIANO GIANLUIGI (PD), Relatore di 
maggioranza.  
Grazie, Presidente. In apertura dichiaro il voto 
favorevole del Gruppo del Partito 
Democratico; questo provvedimento, che 
abbiamo oggi in discussione e che ci 
accingiamo ad approvare, è un provvedimento 
molto atteso dai sardi e che ci ha visto 
impegnati in un lavoro costante in queste 
ultime settimane, fatto con tutti i portatori di 
legittimi interessi e che hanno contribuito al 
miglioramento del testo. Il testo presenta un 
importante passo avanti nella semplificazione 
e modernizzazione del sistema edilizio sardo, 
una reale facilitazione per i cittadini, per le 
imprese, per i professionisti, proietta la legge 
23/1985 come una norma assimilabile al Testo 
Unico nazionale, collega in maniera dinamica 
il nostro testo a quello dell'edilizia nazionale, 
come ho già detto prima.  
Si è colta l'occasione del Salva Casa, del 
recepimento del Salva Casa per la quasi 
totalità, questo è importante sottolinearlo, per 
migliorare il sistema e consentire, come detto, 
ai cittadini sardi di avere la possibilità di 
sistemare le situazioni che, precedentemente, 
si avevano nelle proprie abitazioni e nelle 
proprie residenze. Non si tratta di un 
provvedimento di parte, e lo dimostra la 
collaborazione fattiva che in queste settimane 
c'è stata tra maggioranza e minoranza, che ha 
di fatto consentito a tutti noi di migliorare il 
testo per arrivare a una stesura finale che 
oggi mi auguro sia approvata. Abbiamo 
poc'anzi sentito il voto di astensione, ma mi 
piace sottolineare un aspetto: intanto ringrazio 
la Commissione, tutti i commissari che hanno 
partecipato fattivamente a questo lavoro, 
l'Assessore e tutto il suo staff, e consentitemi 
una menzione particolare per gli onorevoli di 
minoranza Floris e Mula, che durante tutto 
questo periodo hanno fattivamente collaborato 
con la maggioranza. Quindi noi accogliamo 
con favore questo metodo di lavoro e 
auspichiamo che possa essere applicato 
anche in futuro e confermo il voto favorevole 
del Partito Democratico. 
 

PRESIDENTE. 
Grazie, onorevole Piano. È iscritto a parlare 
per dichiarazione di voto l'onorevole Sandro 
Porcu, ne ha facoltà. 
 

PORCU SANDRO (Orizzonte Comune). 
Grazie, Presidente. Per annunciare il voto 
favorevole mio e del Gruppo Orizzonte 
Comune. Ringrazio l'Assessore per il lavoro 
svolto, il Presidente della Commissione, 
l'onorevole Piano e i componenti della 
Commissione, sia di maggioranza che di 
minoranza. Questa legge, lo diciamo subito, 
può apparire una norma di portata tecnica, 
non una grande riforma, e in effetti non è una 
grande riforma: è una legge edilizia, non 
urbanistica in senso stretto; eppure proprio 
per questo è profondamente utile perché 
incide in maniera concreta sul rapporto 
quotidiano che cittadini, professionisti, tecnici, 
amministrazioni, hanno con l'edilizia. È una 
legge che tocca la vita vera dei cittadini. 
Quando un cittadino deve sistemare casa, 
presentare una pratica o ottenere un 
permesso, troppo spesso si ritrova in un 
labirinto di norme, rinvii, interpretazioni 
incerte, questa legge fa chiarezza, semplifica, 
coordina. E semplificare non è un dettaglio 
tecnico, è una scelta politica che ha un 
impatto reale sulla vita dei cittadini. La politica 
è questo, al servizio delle persone, 
semplificare la vita delle persone è uno dei 
grandi compiti della politica, forse il più nobile. 
Significa restituire fiducia, ridurre il peso della 
burocrazia, rendere la pubblica 
amministrazione più accessibile e più giusta. 
Con questa legge, i comuni potranno lavorare 
meglio, i cittadini potranno ottenere risposte 
più rapide e trasparenti, i tecnici avranno 
meno incertezze e più strumenti. Il prossimo 
passo, mi auguro e sono convinto che sarà 
così, sarà quello di aggiornare il PPR. Proprio 
per dare continuità a questo percorso virtuoso 
annunciamo oggi la nostra disponibilità e il 
nostro impegno a lavorare subito per la 
revisione del Piano paesaggistico regionale. 
Per queste ragioni, per le famiglie, per le 
imprese, per i comuni, per un'edilizia più 
semplice e più giusta, ribadiamo con 
convinzione il nostro voto favorevole. Grazie. 
 

PRESIDENTE.  
Per dichiarazione di voto è iscritta a parlare 
l’onorevole Paola Casula, ne ha facoltà. 
 

CASULA PAOLA (Sinistra Futura). 
Grazie, Presidente. Intanto inizio confermando 
il mio voto e quello del mio Gruppo a favore di 
questa proposta di legge. Sarò un po’ ripetitiva 
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rispetto agli interventi che mi hanno 
preceduto, però anche io mi voglio 
complimentare intanto con l'Assessore e il suo 
staff, la Quarta Commissione, in particolare 
con l'onorevole Li Gioi e l'onorevole Piano, ma 
anche con i colleghi di minoranza che hanno 
consentito che oggi si arrivasse a un testo 
ampiamente condiviso, anche se poi ci sarà 
un voto di astensione, ma comunque non 
contrario, e credo che ci sia stato un grande 
lavoro di coordinamento e di semplificazione 
che ci consente di dire che oggi stiamo 
approvando una buona legge. Come Regione 
Sardegna abbiamo deciso quindi di non 
recepire in maniera asettica il Salva Casa, ma 
l'abbiamo fatto intanto anche adeguandolo 
alle nostre peculiarità e alle nostre prerogative 
statutarie, ma lo stiamo facendo anche, 
appunto, semplificando quella che è la 
materia edilizia e secondo me questo è un 
risultato importante che riprende a consolidare 
il rapporto tra le istituzioni e i cittadini, il 
rapporto che molto spesso si è interrotto, 
perché la mole di norme e la complessità delle 
stesse ha portato a una sfiducia dei cittadini 
nei confronti delle istituzioni, a partire dagli 
enti locali che sono il front office rispetto alla 
materia edilizia. Con questa legge noi daremo 
la possibilità di sanare situazioni molto spesso 
ereditate dal passato, quindi anche 
ideologicamente, io non voglio pensare che 
questa sanatoria sia una premiazione, 
insomma all'abuso, ma in realtà ha una 
visione umana anche di riqualificazione dei 
nostri centri urbani, perché tutti noi viviamo le 
nostre realtà abitative e sappiamo che ci sono 
tante difformità lievi che non sono oggetto di 
speculazioni ma che sono, spesso, frutto 
proprio di quelle norme complicate che hanno 
portato a queste difformità. Ecco perché io 
penso che sia una buona legge, che possa 
accelerare anche un processo di riabitazione 
delle nostre abitazioni. Nelle città molto 
spesso i costi sono troppo alti, nei paesi 
invece troppe sono le abitazioni vuote. Questo 
strumento deve essere anche quello che 
garantisce la possibilità di rimettere in circolo 
gli immobili che oggi sono fermi.  
 

(Interruzioni) 
 

PRESIDENTE.  
Si avvii a conclusione.  
 

CASULA PAOLA (Sinistra Futura). 
Chiudo dicendo che appunto abbiamo 
compiuto un passo coraggioso e responsabile 
verso la semplificazione amministrativa. 
Confermo nuovamente il voto favorevole del 
nostro Gruppo con l'impegno di vigilare 
sull'attuazione della legge e poi con la 
speranza che da qui venga promossa una 
nuova stagione di pianificazione urbanistica 
che sia realmente a misura di persona.  
 

PRESIDENTE.  
Grazie, onorevole Casula. Prego l'onorevole 
Tunis di mettersi comodo nel suo posto, 
grazie. Prego, onorevole Di Nolfo, per 
dichiarazione di voto. 
 

DI NOLFO VALDO (Uniti per Todde). 
La ringrazio Presidente. Innanzitutto, per 
comunicare il voto positivo mio e dei colleghi 
del Gruppo Uniti per Todde, ma per 
raggiungere, magari anche qualche semplice 
considerazione a questo dibattito molto, molto 
proficuo. E anche per ringraziare l'assessore 
Spanedda per il lavoro svolto in questi mesi, 
lui e tutto il suo staff. Se c'è una cosa, 
Assessore, che quest'Aula tutta, maggioranza 
e opposizione, le riconosce, è il suo essere 
molto disponibile, pacato nel suo lavoro 
quotidiano in Assessorato, ma anche e 
soprattutto quello di riuscire a rendere 
semplici alcune situazioni molto complesse; in 
queste ore, ogni volta in cui c'è stato, da parte 
dell'Aula, delle colleghe e dei colleghi, qualche 
dubbio, lei è riuscito con maestria, anche 
dovuta sicuramente al suo background da 
docente universitario, a raccontare in modo 
semplice a quest'Aula qual era la via d'uscita, 
qual è la possibilità, il punto di caduta che noi 
stiamo cercando di portare avanti e portiamo 
avanti con questa normativa. Come diceva 
prima qualcuno, non è solo il recepimento di 
una normativa nazionale, ma si è voluto fare 
altro, si è voluto dare davvero un riordino 
importante a tutte quelle situazioni complesse 
che gli stessi enti locali, gli stessi dirigenti 
degli enti locali, ci hanno segnalato “in tutti i 
modi, in tutti i luoghi e in tutti i laghi”. Da 
questo punto di vista semplificazione 
fondamentale, una risposta agli enti locali, di 
conseguenza una risposta ai cittadini e di 
conseguenza, nero su bianco, alle esigenze 
del territorio.  
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Volevo ringraziare, in questi ultimi secondi che 
mi rimangono, davvero, il lavoro svolto dalla 
Commissione. Io credo che se oggi siamo 
arrivati a un voto quasi unanime, credo che ci 
sia solo un voto contrario con l'astensione 
della minoranza, è perché si è lavorato bene 
nelle Commissioni. Si è lavorato bene nelle 
Commissioni, sono stati ascoltati i portatori di 
interesse, abbiamo modificato il massimo che 
si poteva fare, fermandoci magari soltanto su 
quella posizione che è sicuramente 
fondamentale, su cui abbiamo una posizione 
completamente diversa, quella sull’abbassare 
dai 28 ai 20 metri quadri, la questione 
dell'agibilità, ma questa è una posizione che 
rivendico e che rivendichiamo col Gruppo con 
orgoglio, perché da quel punto di vista 
crediamo che sia una questione di dignità. Io 
arrivo da una città in cui ormai, anche nei 
sottani, anche nei dabascius, li chiamiamo 
noi, anche nei garage, ormai si fa attività 
lucrativa con… 
 
PRESIDENTE. 
La prego, onorevole, di avviarsi alla 
conclusione. 
 
DI NOLFO VALDO (Uniti per Todde). 
E credo che proprio chi conosce quelle 
situazioni, come me, non poteva che 
sostenere il fatto che già 28 sono pochi, 
figuriamoci 20. Grazie, Presidente. 
 

PRESIDENTE.  
Grazie, onorevole Di Nolfo. È scritto a parlare 
per dichiarazione di voto, l’onorevole 
Emanuele Matta, ne ha facoltà. 
 

MATTA EMANUELE (M5S). 
Grazie, Presidente. Naturalmente il mio voto è 
favorevole come quello del mio Gruppo. 
Ringrazio l'assessore Spanedda e il suo staff 
per l'eccelso lavoro che è stato fatto in questo 
periodo. Anche il Presidente di Commissione, 
l'onorevole Li Gioi, anche l'onorevole Piano 
che hanno accompagnato questo percorso. 
Tutti i componenti della Quarta Commissione 
e anche il collega ingegnere onorevole Floris, 
che hanno lavorato parecchio per andare 
avanti su questo tema importante. 
L'importanza di questa legge: diciamo che 
questo è uno strumento edilizio importante, 
perché tende a semplificare, semplifica le 
procedure autorizzative, cioè snellisce le 

interpretazioni. Da tecnico, posso dire che 
soprattutto per quanto riguarda gli 
accertamenti di conformità, molto spesso nei 
piccoli centri ci troviamo la maggior parte delle 
case che possono essere recuperate e non 
vengono recuperate perché hanno delle 
piccole difformità. Molto spesso, adesso, 
anche nel momento in cui si va a fare un atto 
pubblico, quell'atto pubblico non può essere 
fatto se non c'è una conformità urbanistica e 
catastale. Questo serve a sistemare e cercare 
di recuperare quel consolidato urbano che già 
esiste, cioè non possiamo pensare oggi di 
continuare a costruire delle case nuove, 
perché c'è una difficoltà anche dal punto di 
vista economico. Dobbiamo cercare di 
recuperare il consolidato urbano, quel 
consolidato urbano che notoriamente ha già 
tutte le infrastrutture, se pensiamo già alle 
dotazioni idriche, le dotazioni fognarie, le 
strade, eccetera. Quindi è un risparmio anche 
dal punto di vista economico. Nel migliorare il 
consolidato urbano si disincentiva anche lo 
spopolamento, perché premia quei cittadini 
che magari hanno voglia di investire in un 
piccolo centro, di sistemare una casa e di 
poter andare a viverla, magari è un’occasione 
per poter utilizzare anche un bene che è stato 
ereditato. Molto spesso, ci si trova in 
condizioni in cui si ereditano degli immobili 
dove si hanno delle piccole difformità, e 
queste piccole difformità non permettono di 
poter magari fare quei lavori che possono 
avere anche delle agevolazioni fiscali.  
Ritengo che questo sia uno strumento edilizio 
importante, che agevola la vita per quanto 
riguarda sicuramente i cittadini, il sistema, il 
consolidato urbano e quindi dà la possibilità di 
poter recuperare tutti...  
 

(Interruzioni) 
 

PRESIDENTE. 
Arrivi alla conclusione, onorevole Matta.  
 

MATTA EMANUELE (M5S). 
...tutti quegli edifici, che sono tantissimi, che 
sono sostanzialmente chiusi. Quindi questo è 
uno strumento molto importante. Grazie, 
Presidente. 
 

PRESIDENTE. 
Grazie.  
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Votazione nominale mediante 
procedimento elettronico. 

 
Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, del DL 83/A.  
 

(Segue la votazione) 
 

Risultato della votazione. 
 
Presenti 43 
Votanti 30 
Maggioranza 16 
Favorevoli 28 
Contrari 2 
Astenuti 13 
  

Il Consiglio approva. 
(Vedi votazione n. 7) 

 
Comunico che la Conferenza dei Capigruppo 
ha deliberato di inserire all'ordine del giorno 
dei lavori di questa sera la proposta di legge 
N.101/A in materia di assistenza sanitaria, il 
disegno di legge N.102, “legge quadro per il 
trasporto di persone mediante autoservizi 
pubblici non in linea”, la proposta di legge 
N.106, la proposta di legge N.107 e la 
mozione 52. 
 

Discussione e approvazione della proposta 
di legge: “Ulteriore modifica all’articolo 1 

della legge regionale n. 5 del 2023 in 
materia di assistenza primaria” (101/A). 

 

PRESIDENTE. 
Metto in discussione la proposta di legge 
numero 101/A, presentata dai consiglieri 
regionali Canu, Casula, Pizzuto e Fundoni, 
ulteriore modifica all'articolo 1 della legge 
regionale 5/2023 in materia di assistenza 
primaria. Relatore dell'Aula è l’onorevole 
Canu, prego onorevole. 
Onorevoli, scusate un attimo, ricordo che 
stiamo discutendo la proposta di legge 101/A 
che è stata approvata in Sesta Commissione. 
Prego. 
 

CANU GIUSEPPINO (Sinistra Futura), 
Relatore per l’Aula. 
Grazie, Presidente. La Sesta Commissione 
permanente, nella seduta dell’11 giugno 2025, 
ha licenziato all'unanimità la presente 

proposta di legge senza apporre modifiche al 
testo del proponente. Questo provvedimento 
ha lo scopo di far fronte alla perdurante 
carenza di medici impegnati nell'assistenza 
primaria e nella continuità assistenziale e di 
garantire, in tal modo, uniformi livelli 
essenziali di assistenza su tutto il territorio 
regionale, in doverosa applicazione 
dell'articolo 32 della Costituzione e dei princìpi 
fondamentali. Il presente provvedimento 
propone un'ulteriore proroga della disciplina 
introdotta dalla legge regionale del 20 agosto 
2024, numero 12, che ha modificato la legge 
regionale del 5 maggio 2023, numero 5, 
introducendo il comma 2 ter all'articolo 1, al 
fine di consentire temporaneamente la 
fornitura di ricettari di cui all'articolo 50 del 
decreto legge del 30 settembre 2003, numero 
269, ai medici in quiescenza, che abbiano 
aderito anche tramite contratti libero-
professionali ai progetti aziendali di assistenza 
primaria e di continuità assistenziale. Tale 
misura è già stata prorogata con la legge 
regionale numero 2 del 31 gennaio 2025, con 
efficacia fino al 30 giugno 2025. Per effetto 
della presente proposta, la predetta misura 
troverà applicazione sino all'espletamento 
delle nuove procedure di assegnazione delle 
sedi di assistenza primarie e continuità 
assistenziale, e comunque non oltre il 31 
dicembre 2025.  
Nell'entrare nella più specifica illustrazione del 
testo approvato, si evidenzia che lo stesso 
consta di tre articoli, l'articolo 1 che modifica il 
comma 2 ter dell'articolo 1 della legge 
regionale 5 maggio 2023, numero 5, 
sostituendo le parole “non oltre il 30 giugno 
2025” con le parole “non oltre il 31 dicembre 
2025”. 
L'articolo 2 reca la clausola di invarianza 
finanziaria, in quanto la proposta si limita a 
prorogare il termine che estende ai medici in 
quiescenza, che abbiano aderito ai progetti 
aziendali di assistenza primaria e continuità 
assistenziale, la fornitura dei ricettari di cui al 
decreto legge del 30 settembre 2003, numero 
269, senza aumentare lo stock. Pertanto, 
l'eventuale ingresso di medici in quiescenza 
non presenta maggiori oneri finanziari.  
L'articolo 3 è relativo all'entrata in vigore. 
Ringrazio questa Presidenza dell'Assemblea 
per l'immediata presa in esame della 
proposta, la presidente Fundoni, Presidente 
della Commissione Sesta, per la celerità della 
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calendarizzazione, e tutti i componenti della 
Commissione, in particolare i membri della 
minoranza, per la convinta adesione al 
provvedimento.  
 

PRESIDENTE. 
Grazie, onorevole Canu. Dichiaro aperta la 
discussione generale, prego onorevole 
Alessandro Solinas. 
 

SOLINAS ALESSANDRO (M5S). 
Grazie, Presidente. Molto brevemente, per 
unirmi, sicuramente, i ringraziamenti avanzati 
dal collega Canu, per quanto riguarda la 
celerità e fare, a mia volta, i complimenti ai 
colleghi che si sono voluti fare proponenti di 
questa legge, che condivido e sostengo 
pienamente, anche per lo zelo nell'averla 
depositata. È come se ci fosse la firma di tutti 
noi, sicuramente tutti i colleghi dell’Oristanese, 
zona nella quale, insieme anche al Nuorese, 
questo senso alto di servizio che si 
rappresenta nella volontà da parte dei medici 
di base che, pure in pensione, ritengono di 
voler continuare a prestare la propria attività 
all'interno degli ASCoT, è qualcosa comunque 
di sicuramente meritorio l'abbiamo detto, gli 
ASCoT non sono una soluzione definitiva, 
sono una soluzione provvisoria. Giusto 
qualche giorno fa abbiamo diplomato circa 45 
di nuovi medici di base, se ricordo bene il 
numero, e altrettanti ce ne dovranno essere, 
quanto prima possibile dovremo lavorare per 
averne ancora di più, così da ovviare il 
problema della carenza di assistenza primaria 
all'interno dei nostri territori. Una battaglia 
importante, qualcosa rispetto alla quale 
ritengo già stia diventando visibile l'attività 
della Giunta, checché se ne voglia dire e su 
questo continueremo a lavorare tenendo 
conto della grandissima importanza che è per 
i nostri territori, tutti i territori, l'accesso 
all'assistenza di base anche per la tenuta del 
nostro sistema ospedaliero, perché l'abbiamo 
visto più c'è una sanità di base, anche per la 
tenuta del nostro sistema ospedaliero. Perché 
lo abbiamo visto, più c’è una sanità distribuita 
minori sono gli ingressi in ospedale, maggiore 
è anche la sostenibilità del nostro sistema 
ospedaliero. Pertanto il nostro voto come 
gruppo nel Movimento 5 Stelle a questa 
proposta, sarà convintamente favorevole. 
Grazie Presidente. 
 

PRESIDENTE. 
Grazie, onorevole Solinas. Dichiaro chiusa la 
discussione generale. Metto in votazione il 
passaggio all'esame degli articoli. 
 
Si procede a votazione per alzata di mano con 

esperimento della controprova. 
 

Il Consiglio approva. 
 
Metto in votazione l'articolo 1.  
 
Si procede a votazione per alzata di mano con 

esperimento della controprova. 
 

Il Consiglio approva. 
 
Metto in votazione l'articolo 2.  
 
Si procede a votazione per alzata di mano con 

esperimento della controprova. 
 

Il Consiglio approva. 
 
Metto in votazione l'articolo 3.  
 
Si procede a votazione per alzata di mano con 

esperimento della controprova. 
 

Il Consiglio approva. 
 
Metto in votazione finale attraverso la 
procedura elettronica. 
 

Votazione nominale mediante 
procedimento elettronico. 

 
Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico della Proposta di 
legge 101/A. 
 

(Segue la votazione) 
 

Risultato della votazione. 
 
Presenti 34 
Votanti 33 
Maggioranza 17 
Favorevoli 33 
Contrari  
Astenuti 1 
 

Il Consiglio approva. 
(Vedi votazione n. 8) 
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PRESIDENTE. 
Onorevole Agus, prego. 
 

AGUS FRANCESCO (Progressisti). 
Chiedo una sospensione per una riunione di 
Capigruppo di maggioranza. 
 

PRESIDENTE. 
Bene il Consiglio è sospeso per 5 minuti. 
 
(La seduta, sospesa alle ore 19.07, riprende 

alle ore 19.25.) 
 
PRESIDENTE. 
Prego riprendere posto.  
 

Discussione, ai sensi dell'articolo 102 del 
Regolamento Interno, e approvazione del 
disegno di legge: “Attuazione dell’articolo 
11, comma 4, della legge 15 gennaio 1992, 

n. 21 (Legge quadro per il trasporto di 
persone mediante autoservizi pubblici non 

di linea) e successive modifiche e 
integrazioni. Modifiche alla legge regionale 

7 dicembre 2005, n. 21 (Disciplina e 
organizzazione del trasporto pubblico 

locale in Sardegna)” (102) 
 

PRESIDENTE. 
Dichiaro aperta la discussione sul disegno di 
legge 102 che riguarda il trasporto di persone 
mediante autoservizi pubblici non di linea apro 
scusate qui apro la discussione generale sul 
disegno di legge 102 legge quadro per il 
trasporto di persone mediante autoservizi 
pubblici non di linea. Visto che non nessuno è 
iscritto a parlare metto in votazione il 
passaggio agli articoli.  
 
Si procede a votazione per alzata di mano con 

esperimento della controprova. 
 

Il Consiglio approva. 
 
Metto in votazione l'articolo 1. 
 
Si procede a votazione per alzata di mano con 

esperimento della controprova. 
 

Il Consiglio approva. 
 
Metto in votazione l'articolo 2.  

 

Si procede a votazione per alzata di mano con 
esperimento della controprova. 

 
Il Consiglio approva. 

 
Metto in votazione l'articolo 3. 
 
Si procede a votazione per alzata di mano con 

esperimento della controprova. 
 

Il Consiglio approva. 
 
Metto in votazione l'articolo 4. 
 
Si procede a votazione per alzata di mano con 

esperimento della controprova. 
 

Il Consiglio approva. 
 
Metto in votazione attraverso il procedimento 
di votazione elettronico il disegno di legge 
102. Onorevole Cocciu viene come Segretario 
di minoranza? 
Comunico all'Aula, che abbiamo votato la 
proposta di legge numero 102, perché 
erroneamente sta apparendo nel monitor... 
Allora, annullo la precedente votazione, anche 
per sanare il numero della proposta di legge. 
Rimetto in votazione attraverso il 
procedimento elettronico la proposta di legge 
numero 102. 
 

Votazione nominale mediante 
procedimento elettronico. 

 
Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, della proposta di 
legge numero 102. 
 

(Segue la votazione) 
 

Risultato della votazione. 
 
Numero legale 28 
Presenti 30 
Votanti 29 
Maggioranza 15 
Favorevoli 29 
Contrari 0 
Astenuti 1 
 

Il Consiglio approva. 
(Vedi votazione n. 9) 
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Discussione, ai sensi dell'articolo 102 del 
Regolamento Interno, e approvazione della 
proposta di legge: “Modifica del comma 15 
dell’articolo 5 della L.R. n. 18/2024 inerente 

agli indennizzi rivolti al settore apistico” 
(106). 

 
PRESIDENTE. 
Passiamo ora all'esame della proposta di 
legge numero 106, che è una modifica del 
comma 15 dell’articolo 5 della L.R. n. 18/2024 
inerente agli indennizzi rivolti al settore 
apistico. Si tratta di una modifica di alcuni 
termini per quanto riguarda i danni delle 
produzioni apistiche relativamente agli alveari 
posseduti e censiti. Apro la discussione 
generale. Se nessuno è iscritto a parlare, 
metto in votazione il passaggio agli articoli. 
 
Si procede a votazione per alzata di mano con 

esperimento della controprova. 
 

Il Consiglio approva. 
 
Metto in votazione l'articolo numero 1. 
 
Si procede a votazione per alzata di mano con 

esperimento della controprova. 
 

Il Consiglio approva. 
 
Metto in votazione l'articolo numero 2. 
 
Si procede a votazione per alzata di mano con 

esperimento della controprova. 
 

Il Consiglio approva. 
 
Metto in votazione l'articolo numero 3. 
 
Si procede a votazione per alzata di mano con 

esperimento della controprova. 
 

Il Consiglio approva. 
 
Metto in votazione finale, attraverso il 
procedimento elettronico, la proposta di legge 
106 relativamente al settore apistico.  
 

Votazione nominale mediante 
procedimento elettronico. 

 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, della proposta di 
legge numero 106. 

 
(Segue la votazione) 

 
Risultato della votazione. 

 
Numero legale 28 
Presenti 29 
Votanti 29 
Maggioranza 15 
Favorevoli 29 
 

Il Consiglio approva. 
(Vedi votazione n. 10) 

 

Discussione e approvazione della mozione 
Deriu – Ciusa – Porcu – Orrù - Agus – 
Pizzuto – Cocco sulla necessità che la 

Regione presenti un ulteriore ricorso per 
conflitto di attribuzione tra enti dinnanzi 

alla Corte costituzionale ai sensi 
dell'articolo 134 della Costituzione e degli 
articoli dal 39 al 42 della legge 11 marzo 

1953, n. 87 (Norme sulla costituzione e sul 
funzionamento della Corte costituzionale), 

nella vicenda relativa alla prospettata 
decadenza della Presidente della Regione 
conseguente alla sentenza del Tribunale di 

Cagliari n.848/2025 (52). 
 

PRESIDENTE. 
Passiamo ora all'esame della mozione 
numero 52. Dichiaro aperta la discussione. 
 
Si procede a votazione per alzata di mano con 

esperimento della controprova. 
 

Il Consiglio approva. 
 
Sospendo il Consiglio per una riunione dei 
Capigruppo. 
 
(La seduta, sospesa alle ore 19:35, è ripresa 

alle ore 19:37.) 
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PRESIDENTE. 
Il Consiglio è convocato per mercoledì 18 alle 
ore 10:30 per la prosecuzione dell'ordine del 
giorno. La seduta è tolta. 
 

 
 
 
 
 

 
 
La seduta è tolta alle ore 19:38. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
IL SERVIZIO DOCUMENTAZIONE ISTITUZIONALE E BIBLIOTECARIA 
Capo Servizio  
Dott.ssa Maria Cristina Caria  
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VOTAZIONI 
 

Titolo: Continuazione della discussione degli emendamenti e degli articoli del disegno di legge 
numero 83/A GIUNTA REGIONALE, Riordino e coordinamento della normativa edilizia e 
urbanistica regionale con le disposizioni urgenti in materia di semplificazione urbanistica ed edilizia 
di cui al decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, convertito, con modificazioni, in legge 24 luglio 
2024, n. 105. 

Tipo Votazione: nominale mediante procedimento elettronico.  

Tipo Maggioranza: maggioranza semplice. 

Votazione n. 1: Votazione articolo 26.  
 

Presenti n. 42  Favorevoli n. 26  
Votanti n. 28  Contrari n. 2  
Non partecipano al voto n.    Astenuti n. 14  
Maggioranza richiesta n. 15  Esito APPROVATO  

 
 

CONSIGLIERE VOTAZIONE CONSIGLIERE VOTAZIONE 

AGUS Francesco  Favorevole  MELONI Giuseppe Favorevole 

ARONI Alice  Astenuto MULA Francesco Paolo Astenuto 

CANU Giuseppino  Favorevole  ORRU' Maria Laura Favorevole 

CASULA Paola  Favorevole  PERU Antonello Assente 

CAU Salvatore  Favorevole  PIANO Gianluigi Favorevole 

CERA Emanuele  Assente PIGA Fausto Assente 

CHESSA Giovanni Astenuto PILURZU Alessandro Congedo  

CIUSA Michele Favorevole PINTUS Ivan Congedo 

COCCIU Angelo Astenuto PIRAS Ivan Astenuto 

COCCO Sebastiano Favorevole PISCEDDA Valter Congedo 

COMANDINI Giampietro Assente PIU Antonio Congedo 

CORRIAS Salvatore Favorevole  PIZZUTO Luca Favorevole  

COZZOLINO Lorenzo Favorevole  PORCU Sandro Favorevole  

CUCCUREDDU Angelo Francesco Assente RUBIU Gianluigi Astenuto 

DERIU Roberto Assente SALARIS Aldo Astenuto 

DESSENA Giuseppe Marco Favorevole  SATTA Gian Franco Favorevole 

DI NOLFO Valdo Favorevole  SCHIRRU Stefano Contrario 

FASOLINO Giuseppe Assente SERRA Lara Favorevole  

FLORIS Antonello Astenuto SOLINAS Alessandro Favorevole  

FRAU Giuseppe Favorevole  SOLINAS Antonio Favorevole 

FUNDONI Carla Favorevole  SORGIA Alessandro Contrario 

LI GIOI Roberto Franco Michele Favorevole  SORU Camilla Gerolama Congedo 

LOI Diego Favorevole  SPANO Antonio Favorevole 

MAIELI Piero Assente TALANAS Giuseppe Astenuto 

MANCA Desiré Alma Congedo TICCA Umberto Astenuto 

MANDAS Gianluca Favorevole TODDE Alessandra Assente 

MARRAS Alfonso Astenuto TRUZZU Paolo Astenuto 

MASALA Maria Francesca Assente TUNIS Stefano Astenuto 

MATTA Emanuele Favorevole URPI Alberto Assente 

MELONI Corrado Assente USAI Cristina Astenuto 
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Titolo: Continuazione della discussione degli emendamenti e degli articoli del disegno di legge 
numero 83/A GIUNTA REGIONALE, Riordino e coordinamento della normativa edilizia e 
urbanistica regionale con le disposizioni urgenti in materia di semplificazione urbanistica ed edilizia 
di cui al decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, convertito, con modificazioni, in legge 24 luglio 
2024, n. 105. 

Tipo Votazione: nominale mediante procedimento elettronico.  

Tipo Maggioranza: maggioranza semplice. 

Votazione n. 2: Votazione dell’emendamento n. 33 all’articolo 27 – DL 83/A 
 

Presenti n. 42  Favorevoli n. 25  
Votanti n. 42  Contrari n. 17  
Non partecipano al voto n.    Astenuti n. 0  
Maggioranza richiesta n. 22  Esito APPROVATO  

 
 

CONSIGLIERE VOTAZIONE CONSIGLIERE VOTAZIONE 

AGUS Francesco  Favorevole  MELONI Giuseppe Assente 

ARONI Alice  Contrario MULA Francesco Paolo Contrario 

CANU Giuseppino  Favorevole  ORRU' Maria Laura Favorevole 

CASULA Paola  Favorevole  PERU Antonello Assente 

CAU Salvatore  Favorevole  PIANO Gianluigi Favorevole 

CERA Emanuele  Assente PIGA Fausto Assente 

CHESSA Giovanni Contrario PILURZU Alessandro Congedo 

CIUSA Michele Favorevole PINTUS Ivan Congedo 

COCCIU Angelo Contrario PIRAS Ivan Contrario 

COCCO Sebastiano Favorevole PISCEDDA Valter Congedo 

COMANDINI Giampietro Assente PIU Antonio Congedo 

CORRIAS Salvatore Favorevole  PIZZUTO Luca Favorevole 

COZZOLINO Lorenzo Favorevole  PORCU Sandro Favorevole 

CUCCUREDDU Angelo Francesco Assente RUBIU Gianluigi Contrario 

DERIU Roberto Assente SALARIS Aldo Contrario 

DESSENA Giuseppe Marco Favorevole  SATTA Gian Franco Favorevole 

DI NOLFO Valdo Favorevole  SCHIRRU Stefano Contrario 

FASOLINO Giuseppe Assente SERRA Lara Favorevole 

FLORIS Antonello Contrario SOLINAS Alessandro Favorevole 

FRAU Giuseppe Favorevole  SOLINAS Antonio Favorevole 

FUNDONI Carla Favorevole  SORGIA Alessandro Contrario 

LI GIOI Roberto Franco Michele Favorevole  SORU Camilla Gerolama Congedo 

LOI Diego Favorevole  SPANO Antonio Favorevole 

MAIELI Piero Assente TALANAS Giuseppe Contrario 

MANCA Desiré Alma Congedo TICCA Umberto Contrario 

MANDAS Gianluca Favorevole TODDE Alessandra Assente 

MARRAS Alfonso Contrario TRUZZU Paolo Contrario 

MASALA Maria Francesca Assente TUNIS Stefano Contrario 

MATTA Emanuele Favorevole URPI Alberto Assente 

MELONI Corrado Contrario USAI Cristina Contrario 
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Titolo: Continuazione della discussione degli emendamenti e degli articoli del disegno di legge 
numero 83/A GIUNTA REGIONALE, Riordino e coordinamento della normativa edilizia e 
urbanistica regionale con le disposizioni urgenti in materia di semplificazione urbanistica ed edilizia 
di cui al decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, convertito, con modificazioni, in legge 24 luglio 
2024, n. 105. 

Tipo Votazione: nominale mediante procedimento elettronico. 

Tipo Maggioranza: maggioranza semplice. 

Votazione n. 3: Votazione Articolo 27 – DL 83/A 
 

Presenti n. 42  Favorevoli n. 26  
Votanti n. 42  Contrari n. 16  
Non partecipano al voto n.    Astenuti n.   
Maggioranza richiesta n. 22  Esito APPROVATO  

 
 

CONSIGLIERE VOTAZIONE CONSIGLIERE VOTAZIONE 

AGUS Francesco  Favorevole  MELONI Giuseppe Favorevole 

ARONI Alice  Contrario MULA Francesco Paolo Contrario 

CANU Giuseppino  Favorevole  ORRU' Maria Laura Favorevole 

CASULA Paola  Favorevole  PERU Antonello Assente 

CAU Salvatore  Favorevole  PIANO Gianluigi Favorevole 

CERA Emanuele  Assente PIGA Fausto Assente 

CHESSA Giovanni Contrario PILURZU Alessandro Congedo 

CIUSA Michele Favorevole PINTUS Ivan Congedo 

COCCIU Angelo Contrario PIRAS Ivan Contrario 

COCCO Sebastiano Favorevole PISCEDDA Valter Congedo 

COMANDINI Giampietro Assente PIU Antonio Congedo 

CORRIAS Salvatore Favorevole  PIZZUTO Luca Favorevole 

COZZOLINO Lorenzo Favorevole  PORCU Sandro Favorevole 

CUCCUREDDU Angelo Francesco Assente RUBIU Gianluigi Contrario 

DERIU Roberto Assente SALARIS Aldo Contrario 

DESSENA Giuseppe Marco Favorevole  SATTA Gian Franco Favorevole 

DI NOLFO Valdo Favorevole  SCHIRRU Stefano Contrario 

FASOLINO Giuseppe Assente SERRA Lara Favorevole 

FLORIS Antonello Contrario SOLINAS Alessandro Favorevole 

FRAU Giuseppe Favorevole  SOLINAS Antonio Favorevole 

FUNDONI Carla Favorevole  SORGIA Alessandro Contrario 

LI GIOI Roberto Franco Michele Favorevole  SORU Camilla Gerolama Congedo 

LOI Diego Favorevole  SPANO Antonio Favorevole 

MAIELI Piero Assente TALANAS Giuseppe Contrario 

MANCA Desiré Alma Congedo TICCA Umberto Contrario 

MANDAS Gianluca Favorevole TODDE Alessandra Assente 

MARRAS Alfonso Contrario TRUZZU Paolo Contrario 

MASALA Maria Francesca Assente TUNIS Stefano Assente 

MATTA Emanuele Favorevole URPI Alberto Assente 

MELONI Corrado Contrario USAI Cristina Contrario 
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Titolo: Continuazione della discussione degli emendamenti e degli articoli del disegno di legge 
numero 83/A GIUNTA REGIONALE, Riordino e coordinamento della normativa edilizia e 
urbanistica regionale con le disposizioni urgenti in materia di semplificazione urbanistica ed edilizia 
di cui al decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, convertito, con modificazioni, in legge 24 luglio 
2024, n. 105. 
 
Tipo Votazione: nominale mediante procedimento elettronico. 
 
Tipo Maggioranza: maggioranza semplice. 

Votazione n. 4: Votazione  Emendamento n. 19 all’articolo 28 – DL 83/A 
 

Presenti n. 38  Favorevoli n. 14  
Votanti n. 38  Contrari n. 24  
Non partecipano al voto n.    Astenuti n.   
Maggioranza richiesta n. 20  Esito NON APPROVATO  

 
 

CONSIGLIERE VOTAZIONE CONSIGLIERE VOTAZIONE 

AGUS Francesco  Contrario  MELONI Giuseppe Assente 

ARONI Alice  Favorevole MULA Francesco Paolo Favorevole 

CANU Giuseppino  Assente ORRU' Maria Laura Contrario 

CASULA Paola  Contrario  PERU Antonello Assente 

CAU Salvatore  Contrario  PIANO Gianluigi Contrario 

CERA Emanuele  Assente PIGA Fausto Assente 

CHESSA Giovanni Favorevole PILURZU Alessandro Congedo 

CIUSA Michele Contrario PINTUS Ivan Congedo 

COCCIU Angelo Favorevole PIRAS Ivan Favorevole 

COCCO Sebastiano Contrario PISCEDDA Valter Congedo 

COMANDINI Giampietro Assente PIU Antonio Congedo 

CORRIAS Salvatore Contrario  PIZZUTO Luca Contrario  

COZZOLINO Lorenzo Contrario  PORCU Sandro Contrario  

CUCCUREDDU Angelo Francesco Assente RUBIU Gianluigi Favorevole 

DERIU Roberto Assente SALARIS Aldo Favorevole 

DESSENA Giuseppe Marco Contrario  SATTA Gian Franco Contrario 

DI NOLFO Valdo Contrario  SCHIRRU Stefano Assente 

FASOLINO Giuseppe Assente SERRA Lara Contrario  

FLORIS Antonello Favorevole SOLINAS Alessandro Contrario  

FRAU Giuseppe Contrario  SOLINAS Antonio Contrario  

FUNDONI Carla Contrario  SORGIA Alessandro Favorevole 

LI GIOI Roberto Franco Michele Contrario  SORU Camilla Gerolama Congedo 

LOI Diego Contrario  SPANO Antonio Contrario 

MAIELI Piero Assente TALANAS Giuseppe Favorevole 

MANCA Desiré Alma Congedo TICCA Umberto Assente 

MANDAS Gianluca Contrario TODDE Alessandra Assente 

MARRAS Alfonso Favorevole TRUZZU Paolo Favorevole 

MASALA Maria Francesca Assente TUNIS Stefano Assente 

MATTA Emanuele Contrario URPI Alberto Assente 

MELONI Corrado Favorevole USAI Cristina Favorevole 
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Titolo: Continuazione della discussione degli emendamenti e degli articoli del disegno di legge 
numero 83/A GIUNTA REGIONALE, Riordino e coordinamento della normativa edilizia e 
urbanistica regionale con le disposizioni urgenti in materia di semplificazione urbanistica ed edilizia 
di cui al decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, convertito, con modificazioni, in legge 24 luglio 
2024, n. 105. 
 
Tipo Votazione: nominale mediante procedimento elettronico. 
 
Tipo Maggioranza: maggioranza semplice. 

Votazione n. 5: Votazione  articolo 28 – DL 83/A 
 

Presenti n. 37  Favorevoli n. 21  
Votanti n. 37  Contrari n. 16  
Non partecipano al voto n.    Astenuti n.   
Maggioranza richiesta n. 19  Esito APPROVATO  

 
 

CONSIGLIERE VOTAZIONE CONSIGLIERE VOTAZIONE 

AGUS Francesco  Favorevole  MELONI Giuseppe Assente 

ARONI Alice  Contrario MULA Francesco Paolo Contrario 

CANU Giuseppino  Favorevole  ORRU' Maria Laura Favorevole 

CASULA Paola  Favorevole  PERU Antonello Assente 

CAU Salvatore  Favorevole  PIANO Gianluigi Favorevole 

CERA Emanuele  Assente PIGA Fausto Assente 

CHESSA Giovanni Contrario PILURZU Alessandro Congedo 

CIUSA Michele Assente PINTUS Ivan Congedo 

COCCIU Angelo Contrario PIRAS Ivan Contrario 

COCCO Sebastiano Favorevole PISCEDDA Valter Congedo 

COMANDINI Giampietro Assente PIU Antonio Congedo 

CORRIAS Salvatore Favorevole  PIZZUTO Luca Favorevole 

COZZOLINO Lorenzo Favorevole  PORCU Sandro Favorevole 

CUCCUREDDU Angelo Francesco Assente RUBIU Gianluigi Contrario 

DERIU Roberto Assente SALARIS Aldo Contrario 

DESSENA Giuseppe Marco Favorevole  SATTA Gian Franco Favorevole 

DI NOLFO Valdo Favorevole  SCHIRRU Stefano Contrario 

FASOLINO Giuseppe Assente SERRA Lara Favorevole 

FLORIS Antonello Contrario SOLINAS Alessandro Assente 

FRAU Giuseppe Favorevole  SOLINAS Antonio Assente 

FUNDONI Carla Favorevole  SORGIA Alessandro Contrario 

LI GIOI Roberto Franco Michele Assente SORU Camilla Gerolama Congedo 

LOI Diego Favorevole  SPANO Antonio Favorevole 

MAIELI Piero Assente TALANAS Giuseppe Contrario 

MANCA Desiré Alma Congedo TICCA Umberto Assente 

MANDAS Gianluca Favorevole TODDE Alessandra Assente 

MARRAS Alfonso Contrario TRUZZU Paolo Contrario 

MASALA Maria Francesca Assente TUNIS Stefano Contrario 

MATTA Emanuele Favorevole URPI Alberto Assente 

MELONI Corrado Contrario USAI Cristina Contrario 
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Titolo: Continuazione della discussione degli emendamenti e degli articoli del disegno di legge 
numero 83/A GIUNTA REGIONALE, Riordino e coordinamento della normativa edilizia e 
urbanistica regionale con le disposizioni urgenti in materia di semplificazione urbanistica ed edilizia 
di cui al decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, convertito, con modificazioni, in legge 24 luglio 
2024, n. 105. 
 
Tipo Votazione: nominale mediante procedimento elettronico. 
 
Tipo Maggioranza: maggioranza semplice. 

Votazione n. 6: Votazione  articolo 30 – DL 83/A 
 

Presenti n. 41  Favorevoli n. 25  
Votanti n. 27  Contrari n. 2  
Non partecipano al voto n.    Astenuti n. 14  
Maggioranza richiesta n. 14  Esito APPROVATO  

 
 

CONSIGLIERE VOTAZIONE CONSIGLIERE VOTAZIONE 

AGUS Francesco  Favorevole  MELONI Giuseppe Favorevole 

ARONI Alice  Astenuto  MULA Francesco Paolo Astenuto 

CANU Giuseppino  Favorevole ORRU' Maria Laura Favorevole 

CASULA Paola  Favorevole PERU Antonello Assente 

CAU Salvatore  Favorevole PIANO Gianluigi Favorevole  

CERA Emanuele  Assente  PIGA Fausto Assente 

CHESSA Giovanni Astenuto  PILURZU Alessandro Congedo 

CIUSA Michele Favorevole PINTUS Ivan Congedo 

COCCIU Angelo Astenuto  PIRAS Ivan Astenuto 

COCCO Sebastiano Favorevole PISCEDDA Valter Congedo 

COMANDINI Giampietro Assente PIU Antonio Congedo 

CORRIAS Salvatore Favorevole  PIZZUTO Luca Favorevole 

COZZOLINO Lorenzo Favorevole  PORCU Sandro Favorevole 

CUCCUREDDU Angelo Francesco Assente  RUBIU Gianluigi Astenuto 

DERIU Roberto Assente  SALARIS Aldo Astenuto 

DESSENA Giuseppe Marco Assente  SATTA Gian Franco Favorevole 

DI NOLFO Valdo Favorevole  SCHIRRU Stefano Contrario 

FASOLINO Giuseppe Assente  SERRA Lara Favorevole 

FLORIS Antonello Astenuto   SOLINAS Alessandro Favorevole 

FRAU Giuseppe Favorevole  SOLINAS Antonio Favorevole 

FUNDONI Carla Favorevole  SORGIA Alessandro Contrario 

LI GIOI Roberto Franco Michele Favorevole  SORU Camilla Gerolama Congedo 

LOI Diego Favorevole  SPANO Antonio Favorevole 

MAIELI Piero Assente TALANAS Giuseppe Astenuto 

MANCA Desiré Alma Congedo TICCA Umberto Assente 

MANDAS Gianluca Favorevole  TODDE Alessandra Assente 

MARRAS Alfonso Astenuto  TRUZZU Paolo Astenuto 

MASALA Maria Francesca Assente TUNIS Stefano Astenuto 

MATTA Emanuele Favorevole  URPI Alberto Assente 

MELONI Corrado Astenuto  USAI Cristina Astenuto 
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Titolo: Continuazione della discussione degli emendamenti e degli articoli del disegno di legge 
numero 83/A GIUNTA REGIONALE, Riordino e coordinamento della normativa edilizia e 
urbanistica regionale con le disposizioni urgenti in materia di semplificazione urbanistica ed edilizia 
di cui al decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, convertito, con modificazioni, in legge 24 luglio 
2024, n. 105. 
 
Tipo Votazione: nominale mediante procedimento elettronico. 
 
Tipo Maggioranza: maggioranza semplice. 

Votazione n. 7: Votazione finale DL n. 83/A  
 

Presenti n. 43  Favorevoli n. 28  
Votanti n. 30  Contrari n. 2  
Non partecipano al voto n.    Astenuti n. 13  
Maggioranza richiesta n. 16  Esito APPROVATO  

 
 

CONSIGLIERE VOTAZIONE CONSIGLIERE VOTAZIONE 

AGUS Francesco  Favorevole MELONI Giuseppe Favorevole 

ARONI Alice  Astenuto MULA Francesco Paolo Assente 

CANU Giuseppino  Favorevole ORRU' Maria Laura Favorevole 

CASULA Paola  Favorevole PERU Antonello Assente 

CAU Salvatore  Favorevole PIANO Gianluigi Favorevole 

CERA Emanuele  Assente PIGA Fausto Assente 

CHESSA Giovanni Astenuto PILURZU Alessandro Congedo 

CIUSA Michele Favorevole PINTUS Ivan Congedo 

COCCIU Angelo Astenuto PIRAS Ivan Astenuto 

COCCO Sebastiano Favorevole PISCEDDA Valter Congedo 

COMANDINI Giampietro Favorevole PIU Antonio Congedo 

CORRIAS Salvatore Favorevole PIZZUTO Luca Favorevole 

COZZOLINO Lorenzo Favorevole PORCU Sandro Favorevole 

CUCCUREDDU Angelo Francesco Assente RUBIU Gianluigi Assente 

DERIU Roberto Favorevole SALARIS Aldo Astenuto 

DESSENA Giuseppe Marco Favorevole SATTA Gian Franco Favorevole 

DI NOLFO Valdo Favorevole SCHIRRU Stefano Contrario 

FASOLINO Giuseppe Assente SERRA Lara Favorevole 

FLORIS Antonello Astenuto SOLINAS Alessandro Favorevole 

FRAU Giuseppe Favorevole SOLINAS Antonio Favorevole 

FUNDONI Carla Favorevole SORGIA Alessandro Contrario 

LI GIOI Roberto Franco Michele Favorevole SORU Camilla Gerolama Congedo 

LOI Diego Favorevole SPANO Antonio Favorevole 

MAIELI Piero Assente TALANAS Giuseppe Astenuto 

MANCA Desiré Alma Congedo TICCA Umberto Astenuto 

MANDAS Gianluca Favorevole TODDE Alessandra Assente 

MARRAS Alfonso Astenuto TRUZZU Paolo Astenuto 

MASALA Maria Francesca Assente TUNIS Stefano Astenuto 

MATTA Emanuele Favorevole URPI Alberto Assente 

MELONI Corrado Astenuto USAI Cristina Astenuto 
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Titolo: PROPOSTA DI LEGGE N. 101/A CANU - CASULA - PIZZUTO - FUNDONI "Ulteriore 
modifica all'articolo 1 della legge regionale n. 5 del 2023 in materia di assistenza primaria". 
 
Tipo Votazione: nominale mediante procedimento elettronico. 
 
Tipo Maggioranza: maggioranza semplice. 
 

Votazione n. 8: Votazione finale P.L. N. 101/A  
 

Presenti n. 34  Favorevoli n. 33  
Votanti n. 33  Contrari n. 0  
Non partecipano al voto n.    Astenuti n. 1  
Maggioranza richiesta n. 17  Esito APPROVATO  

 
 

CONSIGLIERE VOTAZIONE CONSIGLIERE VOTAZIONE 

AGUS Francesco  Favorevole MELONI Giuseppe Favorevole  

ARONI Alice  Astenuto MULA Francesco Paolo Assente 

CANU Giuseppino  Assente ORRU' Maria Laura Assente 

CASULA Paola  Assente PERU Antonello Assente 

CAU Salvatore  Favorevole PIANO Gianluigi Favorevole 

CERA Emanuele  Assente PIGA Fausto Assente 

CHESSA Giovanni Favorevole PILURZU Alessandro Congedo 

CIUSA Michele Assente PINTUS Ivan Congedo 

COCCIU Angelo Favorevole PIRAS Ivan Favorevole 

COCCO Sebastiano Favorevole PISCEDDA Valter Congedo 

COMANDINI Giampietro Favorevole PIU Antonio Congedo 

CORRIAS Salvatore Favorevole PIZZUTO Luca Favorevole 

COZZOLINO Lorenzo Favorevole PORCU Sandro Favorevole 

CUCCUREDDU Angelo Francesco Assente RUBIU Gianluigi Assente 

DERIU Roberto Favorevole SALARIS Aldo Favorevole 

DESSENA Giuseppe Marco Assente SATTA Gian Franco Assente 

DI NOLFO Valdo Favorevole SCHIRRU Stefano Favorevole 

FASOLINO Giuseppe Assente SERRA Lara Favorevole 

FLORIS Antonello Assente SOLINAS Alessandro Favorevole 

FRAU Giuseppe Favorevole SOLINAS Antonio Favorevole 

FUNDONI Carla Favorevole SORGIA Alessandro Favorevole 

LI GIOI Roberto Franco Michele Assente SORU Camilla Gerolama Congedo 

LOI Diego Favorevole SPANO Antonio Favorevole 

MAIELI Piero Assente TALANAS Giuseppe Favorevole 

MANCA Desiré Alma Congedo TICCA Umberto Favorevole 

MANDAS Gianluca Assente TODDE Alessandra Assente 

MARRAS Alfonso Favorevole TRUZZU Paolo Favorevole 

MASALA Maria Francesca Assente TUNIS Stefano Favorevole 

MATTA Emanuele Favorevole URPI Alberto Assente 

MELONI Corrado Favorevole  USAI Cristina Favorevole 
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Titolo: Disegno di legge N. 102 presentato dalla Giunta regionale, su proposta dell'Assessora 
regionale dei Trasporti il 30 maggio 2025, Attuazione dell'articolo 11, comma 4, della legge 15 
gennaio 1992, n. 21 (Legge quadro per il trasporto di persone mediante autoservizi pubblici non di 
linea) e successive modifiche e integrazioni. Modifiche alla legge regionale 7 dicembre 2005, n. 21 
(Disciplina e organizzazione del trasporto pubblico locale in Sardegna) ai sensi dell’art. 102 del 
Regolamento. 
 
Tipo Votazione: nominale mediante procedimento elettronico. 
 
Tipo Maggioranza: maggioranza semplice. 

Votazione n. 9: Votazione  finale DL 102 ai sensi dell’art. 102 del Regolamento interno.  
 

Presenti n. 30  Favorevoli n. 29  
Votanti n. 29  Contrari n. 0  
Non partecipano al voto n.    Astenuti n. 1  
Maggioranza richiesta n. 15  Esito APPROVATO  

 
 

CONSIGLIERE VOTAZIONE CONSIGLIERE VOTAZIONE 

AGUS Francesco  Favorevole  MELONI Giuseppe Favorevole 

ARONI Alice  Assente MULA Francesco Paolo Assente 

CANU Giuseppino  Favorevole ORRU' Maria Laura Favorevole 

CASULA Paola  Favorevole PERU Antonello Assente 

CAU Salvatore  Favorevole PIANO Gianluigi Favorevole 

CERA Emanuele  Assente PIGA Fausto Assente 

CHESSA Giovanni Assente PILURZU Alessandro Congedo 

CIUSA Michele Favorevole PINTUS Ivan Congedo 

COCCIU Angelo Favorevole PIRAS Ivan Assente 

COCCO Sebastiano Favorevole PISCEDDA Valter Congedo 

COMANDINI Giampietro Favorevole PIU Antonio Congedo 

CORRIAS Salvatore Favorevole PIZZUTO Luca Favorevole 

COZZOLINO Lorenzo Favorevole PORCU Sandro Favorevole 

CUCCUREDDU Angelo Francesco Assente RUBIU Gianluigi Assente 

DERIU Roberto Favorevole SALARIS Aldo Assente 

DESSENA Giuseppe Marco Favorevole SATTA Gian Franco Favorevole 

DI NOLFO Valdo Favorevole SCHIRRU Stefano Assente 

FASOLINO Giuseppe Assente SERRA Lara Favorevole 

FLORIS Antonello Assente SOLINAS Alessandro Favorevole 

FRAU Giuseppe Favorevole SOLINAS Antonio Favorevole 

FUNDONI Carla Favorevole SORGIA Alessandro Assente 

LI GIOI Roberto Franco Michele Favorevole SORU Camilla Gerolama Congedo 

LOI Diego Favorevole SPANO Antonio Favorevole 

MAIELI Piero Assente TALANAS Giuseppe Astenuto 

MANCA Desiré Alma Congedo TICCA Umberto Assente 

MANDAS Gianluca Favorevole TODDE Alessandra Assente 

MARRAS Alfonso Assente TRUZZU Paolo Assente 

MASALA Maria Francesca Assente TUNIS Stefano Assente 

MATTA Emanuele Favorevole URPI Alberto Assente 

MELONI Corrado Assente USAI Cristina Assente 

 
 
 



PROVVISORIO CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA  

XVII Legislatura SEDUTA N. 73 12 GIUGNO 2025 

34 
   

Titolo: PROPOSTA DI LEGGE N. 106 PORCU - DERIU - CIUSA - ORRÙ - PIZZUTO - COCCIU - 
TRUZZU - TICCA - SORGIA "Modifica del comma 15 dell’articolo 5 della L.R. n. 18/2024 inerente 
agli indennizzi rivolti al settore apistico" ai sensi dell’art. 102 del Regolamento interno. 
 
Tipo Votazione: nominale mediante procedimento elettronico. 
 
Tipo Maggioranza: maggioranza semplice. 

Votazione n. 10: Votazione  finale PL n. 106 ai sensi dell’art. 102 del Regolamento interno.  
 

Presenti n. 29  Favorevoli n. 29  
Votanti n. 29  Contrari n. 0  
Non partecipano al voto n.    Astenuti n. 0  
Maggioranza richiesta n. 15  Esito APPROVATO  

 
 

CONSIGLIERE VOTAZIONE CONSIGLIERE VOTAZIONE 

AGUS Francesco  Favorevole  MELONI Giuseppe Favorevole 

ARONI Alice  Assente MULA Francesco Paolo Assente 

CANU Giuseppino  Favorevole ORRU' Maria Laura Favorevole 

CASULA Paola  Favorevole PERU Antonello Assente 

CAU Salvatore  Favorevole PIANO Gianluigi Favorevole 

CERA Emanuele  Assente PIGA Fausto Assente 

CHESSA Giovanni Assente PILURZU Alessandro Congedo 

CIUSA Michele Favorevole PINTUS Ivan Congedo 

COCCIU Angelo Favorevole PIRAS Ivan Assente 

COCCO Sebastiano Favorevole PISCEDDA Valter Congedo 

COMANDINI Giampietro Favorevole PIU Antonio Congedo 

CORRIAS Salvatore Favorevole PIZZUTO Luca Favorevole 

COZZOLINO Lorenzo Favorevole PORCU Sandro Favorevole 

CUCCUREDDU Angelo Francesco Assente RUBIU Gianluigi Assente 

DERIU Roberto Favorevole SALARIS Aldo Assente 

DESSENA Giuseppe Marco Favorevole SATTA Gian Franco Favorevole 

DI NOLFO Valdo Favorevole SCHIRRU Stefano Assente 

FASOLINO Giuseppe Assente SERRA Lara Favorevole 

FLORIS Antonello Assente SOLINAS Alessandro Favorevole 

FRAU Giuseppe Favorevole SOLINAS Antonio Favorevole 

FUNDONI Carla Favorevole SORGIA Alessandro Assente 

LI GIOI Roberto Franco Michele Favorevole SORU Camilla Gerolama Congedo 

LOI Diego Favorevole SPANO Antonio Favorevole 

MAIELI Piero Assente TALANAS Giuseppe Assente 

MANCA Desiré Alma Congedo TICCA Umberto Assente 

MANDAS Gianluca Favorevole TODDE Alessandra Assente 

MARRAS Alfonso Assente TRUZZU Paolo Assente 

MASALA Maria Francesca Assente TUNIS Stefano Assente 

MATTA Emanuele Favorevole URPI Alberto Assente 

MELONI Corrado Assente USAI Cristina Assente 

 


